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1 Introduzione

1.1 Situazione di partenza

Nel 2002 Pro Helvetia e l’Ufficio federale della cultura hanno lanciato il Progetto Danza insieme 
a città, cantoni, professionisti e associazioni del settore. Tale progetto mirava a migliorare le 
condizioni quadro per le artiste e gli artisti allo scopo di sviluppare ulteriormente e rafforzare in 
modo duraturo la qualità della danza in Svizzera e, al contempo, impedire che i migliori profes-
sionisti continuassero ad emigrare all’estero. Per raggiungere questo obiettivo sono state ela-
borate misure di sostegno nei seguenti ambiti: formazione, riqualificazione professionale, per-
fezionamento, produzione, diffusione, infrastrutture, mediazione, archiviazione, informazione.
 
Il rapporto finale del 2006 propone un modello di promozione basato sulle esigenze specifiche 
in campo coreico1 e che tiene conto dell’intero arco della carriera di artiste e artisti. In considera-
zione della situazione finanziaria insufficiente, è stata inoltre raccomandata una collaborazione 
più stretta fra città, cantoni e Confederazione a sostegno della danza.
 
Nel frattempo, grazie all’impegno dell’associazione svizzera dei professionisti della danza,  Danse 
Suisse, sono stati compiuti grandi progressi, in particolare per quanto riguarda il riconoscimento 
e la formazione professionale. A partire dal 2009 sono stati istituiti percorsi formativi a livello di 
formazione professionale di base (AFC), scuola specializzata superiore (diploma SSS) e università 
professionale (BA e MA).

Anche i vari sforzi per migliorare il coordinamento sono fondamentali. Reso – Rete Danza Sviz-
zera, fondata nel 2006, raggruppa ad esempio attività regionali, avvia progetti pilota a livello 
nazionale e si occupa del trasferimento delle conoscenze. Le varie organizzazioni professionali 
si sono riunite in un’unica associazione, denominata Danse Suisse. 
Sul piano della promozione coordinata vanno menzionati: il finanziamento congiunto di Reso, 
gli accordi cooperativi di promozione (contratti triennali stipulati con compagnie di danza indi-
pendenti da Pro Helvetia, dal cantone e dalla città di residenza) o la Conferenza permanente per 
la danza, che nel 2017 è stata convertita in un gruppo di lavoro del Dialogo culturale nazionale 
(DCN).
 
Il Progetto Danza e le misure congiunte di sostegno hanno contribuito a migliorare la conoscen-
za della danza tra gli enti finanziatori e, in molte località, ad incrementare il budget per la scena 
indipendente. In questo modo la danza ha potuto recuperare il ritardo rispetto ad altre disci-
pline artistiche. L’evidente dinamismo della scena coreica si riflette anche in un forte aumento 
dell’interesse degli spettatori (+33% tra il 2008 e il 2014 secondo i dati dell’Ufficio federale di 
statistica). Ciò ha reso però ancora più evidenti le carenze in altri settori, in particolare per quan-
to riguarda le infrastrutture, la diffusione delle produzioni e le condizioni di lavoro della scena 
indipendente, che rappresenta la maggior parte della danza contemporanea. Le compagnie di 
danza indipendenti sono spesso sovvenzionate solo sporadicamente, cioè a progetto. A molti 
gruppi manca quindi una prospettiva a lungo termine. Questa situazione è aggravata dal fatto 
che la scena indipendente è in crescita. Attualmente sono attive diverse generazioni di artisti e 
numerose compagnie, e ogni anno se ne aggiungono altre. I budget della mano pubblica non 
crescono tuttavia allo stesso ritmo o non crescono affatto. Inoltre, nella danza le differenze 
 regionali in termini di sovvenzioni si risentono maggiormente che negli altri settori artistici. Ciò 
si ripercuote in maniera molto marcata sulle attività e sul successo della scena coreica delle varie 
regioni.1 Inizio precoce della carriera, 

riqualificazione professionale 
come parte integrante della 
maggioranza delle carriere, 
necessità di un allenamento 
quotidiano, necessità di spazi 
e pavimenti adeguati alla 
danza, ecc.
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Per consolidare i successi ottenuti e prendere in esame ulteriori misure volte a migliorare ulte-
riormente la situazione, occorre fare un quadro generale dell’attuale promozione della danza. 
Nella primavera del 2017 il Dialogo culturale nazionale (DCN) ha dunque istituito il Gruppo 
di lavoro Danza per fare il punto della situazione sul sostegno da parte della mano pubblica, 
includendo anche i teatri e i festival che ricevono sovvenzioni nell’ambito della danza contem-
poranea. Su questa base verranno individuate e priorizzate le possibili misure per rafforzare e 
ottimizzare il coordinamento della promozione della danza in Svizzera e ne verrà raccomandata 
l’attuazione ai vari partner del Dialogo culturale nazionale.

1.2 Scopo del rapporto

Il presente rapporto fornisce un quadro generale della promozione della danza da parte della 
mano pubblica nel 2017 e costituisce il fondamento per l’elaborazione di misure e raccomanda-
zioni. 
In conformità al programma di lavoro del DCN, esso prende in considerazione solo le misure di 
sostegno pubbliche, escludendo i finanziamenti privati. Sono stati inoltre esclusi settori impor-
tanti per lo sviluppo della scena della danza, come la formazione, la riqualificazione professio-
nale o la Fondazione SAPA (Archivio svizzero delle arti della scena), in quanto non rientrano 
nella sfera di competenza della promozione della cultura.  

In questo contesto l’accento è posto sulla scena indipendente, in quanto gioca un ruolo prepon-
derante nelle attività delle tre istanze politiche addette alla promozione della cultura. Nel cam-
po della danza, le condizioni di lavoro della scena indipendente non sono tuttavia determinate 
esclusivamente dalle sovvenzioni, ma anche dai teatri e festival, che offrono alle compagnie 
mezzi supplementari per la realizzazione di nuove produzioni, spazi per esibirsi e molti altri 
servizi. Nel rapporto finale del Progetto Danza, pubblicato nel 2006, il numero e la situazione 
dei teatri e festival dedicati alla danza sono stati valutati nettamente insufficienti. Per questo 
motivo, accanto al sondaggio rivolto agli enti finanziatori pubblici, è stato elaborato un secondo 
sondaggio indirizzato ai teatri e festival che programmano spettacoli di danza. Non sono stati 
invece interpellati i professionisti della danza, in quanto il programma di lavoro del DCN preve-
deva di porre al centro la promozione, i teatri e i festival.
 
Cogliamo l’occasione per ringraziare vivamente tutte le persone che hanno compilato il questio-
nario e che con il loro impegno hanno reso possibile la stesura di questo rapporto.

1.3 Osservazioni sul rilevamento dei dati

Per il rilevamento dei dati sono stati elaborati due questionari (riportati in appendice, ai punti 
5.5 e 5.6). Un questionario era rivolto alle tre istanze politiche addette alla promozione  culturale, 
il secondo ai teatri e festival che includono la danza nella propria programmazione. 

Sul versante della promozione della cultura sono stati interpellati 91 enti finanziatori. Questa 
sezione del sondaggio riguardava le sovvenzioni elargite nel 2017 ad artiste e artisti come pure 
a teatri e festival che programmano spettacoli di danza. Vi hanno preso parte 34 città e comuni, 
due raggruppamenti di diversi comuni2, 26 cantoni, due istituzioni cantonali3 nonché l’Ufficio 
federale della cultura e Pro Helvetia. A ognuno di questi enti è stato chiesto di valutare anche 
le condizioni quadro nel loro bacino d’utenza, descrivere brevemente le proprie misure di pro-
mozione nel settore specifico della danza e indicare quante compagnie di danza sono attive sul 
territorio. Solo alcune città4 non hanno partecipato al sondaggio. Inoltre, non è stato purtroppo 
possibile ottenere i dati della Lotteria Romanda. Ne siamo molto dispiaciuti, perché in tal modo 
il confronto fra la Svizzera francese e le altre due altre regioni linguistiche risulta incompleto. 

2 L’Agglomerazione di 
Friburgo e la Regionalkonfe-
renz Kultur RKK (Conferenza 
regionale per la cultura) di  
Lucerna, che di seguito verran-
no elencati insieme alle città  
e ai comuni. 

3 L’Aargauer Kuratorium 
(Curatorio argoviese) e la 
Fondazione turgoviese per la 
cultura, che di seguito non  
verranno menzionati in ag - 
giunta ma le loro cifre ver-
ranno integrate a quelle dei 
rispettivi cantoni. 

4 In particolare Bienne, 
Soletta, Lugano e Bellinzona. 
Le città ticinesi non hanno 
risposto alle domande o non 
sono state in grado di fornire 
dei dati rilevanti per questo 
sondaggio.
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Sono state inoltre contattate 101 istituzioni che includono la danza nella propria programma-
zione5, 70 delle quali hanno preso parte al sondaggio, vale a dire un tasso di risposta quasi pari 
al 70%. Questa sezione del sondaggio era suddivisa in due parti. La prima parte riguardava, da 
un lato, il numero delle produzioni di danza6 e di altre discipline artistiche programmate nella 
stagione 2016 – 2017 e, dall’altro, le condizioni finanziarie (coproduzioni e singole rappresenta-
zioni) per le compagnie di danza svizzere. La seconda parte poneva l’accento sulle varie restri-
zioni e difficoltà incontrate nella programmazione della danza (infrastrutture, mezzi finanziari, 
 pubblico nel bacino d’utenza, dipendenza dagli introiti della vendita di biglietti).

Per quanto riguarda il finanziamento dei sette corpi di ballo stabili svizzeri, purtroppo non è 
 stato possibile ottenere dati dettagliati né da parte delle istanze addette alla promozione cul-
turale né dalle istituzioni stesse. Per questo motivo nel presente rapporto è menzionato solo 
l’importo complessivo delle sovvenzioni ai rispettivi teatri, mentre mancano le cifre concrete 
riferite agli ensemble di danza.  

In generale va detto che la qualità dei dati raccolti presenta dei punti deboli, ma il rilevamento 
consente comunque di fornire informazioni fondate sulla scena coreica e di identificare alcune 
tendenze.

5 Per il questionario sono 
stati presi in considerazione 
teatri e festival che nella 
stagione 2016 – 2017 avevano 
in cartellone almeno due 
spettacoli di danza. 

6 Sono state definite come 
tali le produzioni di danza 
realizzate da coreografe o 
coreo grafi professionisti. 
Sono stati presi in conside-
razione sia coreografie brevi 
che spettacoli serali inclusi 
nel programma dei teatri e 
festival censiti. Nei risultati del 
sondaggio figura il numero 
delle produzioni programmate 
(non il numero delle singole 
rappresentazioni).
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Il caso speciale della danza

Formazione pre-professionale:
Chi intende fare della danza il proprio mestiere, deve iniziare al più tardi intorno agli 
11 anni a frequentare dei corsi specifici pre-professionali per essere ammesso a 16 anni  
alla formazione professionale di base Danzatrice / Danzatore (AFC). Affinché gli 
ado lescenti possano riuscire a conciliare questa formazione pre-professionale con il 
programma scolastico, sarebbe necessario creare un numero sufficiente di posti per  
i  futuri danzatori e danzatrici nell’ambito dei programmi di scolarizzazione per talenti 
sportivi e artistici al livello secondario I e II. La forte pressione esercitata dalle associa-
zioni sportive sui posti messi a disposizione dalle scuole in questi programmi speciali 
limita tuttavia in modo considerevole le possibilità della danza di accedervi. 

Formazione professionale e avvio della carriera lavorativa in Svizzera:
Di regola, le danzatrici e i danzatori intraprendono la carriera già all’età di 18/19 anni. 
Per questo motivo la danza è l’unica disciplina artistica in Svizzera per la quale viene 
offerto un percorso formativo non solo al livello di scuola universitaria professionale, 
ma anche come apprendistato al livello secondario II, a partire dai 15 anni.
La formazione AFC nel settore della danza non si svolge in un’azienda, bensì in labo-
ratori professionali.
Abitualmente il primo passo verso una carriera scenica è un ingaggio in una compa-
gnia junior di un grande teatro o un tirocinio presso una compagnia professionistica. 
In Svizzera, oltre ad alcune offerte formative private, solo il corpo di ballo del Teatro 
dell’Opera di Zurigo dispone di una compagnia junior, dove i futuri danzatori e dan-
zatrici, al termine della formazione, acquisiscono da uno a due anni di esperienza nel 
contesto professionale. Le compagnie stabili più piccole di Basilea, Berna, Lucerna e 
San Gallo offrono alcuni posti di tirocinio. Nella scena indipendente gli esordienti non 
hanno quasi nessuna possibilità di effettuare uno stage. È necessario ampliare queste 
possibilità, in modo da facilitare l’ingresso delle giovani leve svizzere in questo merca-
to del lavoro altamente competitivo. 

Fine della carriera scenica e riqualificazione professionale:
Di norma, nell’ambito della danza la carriera scenica si conclude fra i 35 e i 40 anni. La 
riqualificazione è connessa alla professione e in questa fase le danzatrici e i danzatori 
hanno bisogno di supporto. La situazione salariale precaria durante la carriera non 
gli consente di mettere da parte le riserve finanziarie necessarie per questa fase della 
vita. In Svizzera non esiste un sistema di versamento di contributi destinati alla riqua-
lificazione professionale, paragonabile ad esempio al sistema delle casse pensioni. 
Queste peculiarità della carriera nel settore coreico pongono, non da ultimo l’associa-
zione professionale Danse Suisse di fronte a compiti di centrale importanza che non 
vengono finanziati né dal budget riservato alla cultura né da quello per l’istruzione.
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2 Promozione della danza da parte della mano pubblica

2.1  Panoramica delle tre istanze politiche

Gettando un rapido sguardo ai contributi delle tre istanze politiche si constata una ripartizione 
dei ruoli fra le città e i cantoni da un lato – i quali sostengono la danza, i teatri e i festival – e 
la Confederazione dall’altro, che si concentra sul sovvenzionamento di tournée sovraregionali 
e internazionali, sull’assegnazione di riconoscimenti nazionali e sul sostegno di organizzazioni 
nazionali (Archivio svizzero delle arti della scena, Reso, Danse Suisse).

Nel presente rapporto i contributi per la danza e quelli destinati a teatri e festival vengono ana-
lizzati separatamente, in quanto di diverso tipo. Nel primo caso si tratta di contributi versati a 
professionisti della danza o a progetti di danza, dunque devoluti in modo specifico alla danza, 
mentre i teatri e i festival ricevono sovvenzioni per l’insieme delle loro attività, di cui la danza 
rappresenta solo una piccola parte.7 

Nel 2017, i contributi elargiti esclusivamente alla danza ammontavano a 15,7 milioni di franchi, 
il 40% dei quali è stato versato dai cantoni, il 34% dalla Confederazione e il 26% da città e 
comuni. 

 

I contributi a teatri e festival corrispondevano a 278 milioni di franchi, di cui i due terzi (67%) 
sono stati elargiti dai cantoni e un terzo (33%) dalle città. Tuttavia, lo spazio riservato alla danza 
era molto inferiore rispetto a quanto suggeriscono queste cifre: L’80% (pari a 216,9 milioni di 
franchi) di questi fondi era infatti destinato a teatri con un corpo di ballo stabile e in cui la danza 
rappresenta solo una percentuale minoritaria del programma complessivo. Ciò vale anche per la 
maggior parte degli altri teatri e festival.

Contributi 
della mano 
pubblica per

la danza
Total: CHF 15 661881

Città: 26%
CHF 4 035 676 Confederazione: 34%

CHF 5 412 509

Cantoni: 40%
CHF 6 213 696

7 Si veda il capitolo «3.1 
Spazio dedicato alla danza 
nel programma di teatri e 
festival».
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2.1.1 Contributi destinati esclusivamente alla danza

Panoramica dei contributi elargiti in modo specifico alla danza dalle tre istanze politiche

Alla danza sono stati versati contributi pari a 15,7 milioni di franchi, tre quarti dei quali a com-
pagnie indipendenti.8 
Per la creazione coreica indipendente è stata impiegata circa la metà dei mezzi finanziari a 
 disposizione della danza, cioè 7,6 milioni di franchi. Gran parte di questo importo è stata devo-
luta dai cantoni (4,3 milioni di franchi) nonché dalle città e dai comuni (3,1 milioni di franchi), 
mentre Pro Helvetia ha sovvenzionato solo in maniera sporadica e sussidiaria.
Al secondo posto figurano i contributi alle tournée, con un importo pari a 3,6 milioni di franchi. 
Pro Helvetia ha contributo in maniera preponderante, con 2,9 milioni di franchi, al sostegno di 
tournée sovraregionali e internazionali. Importi minori sono stati devoluti dai cantoni (quasi 
445’000 franchi) e dalle città (quasi 235’000 franchi) a tournée (sovra-)regionali o internazionali.

La terza voce di spesa ammonta a circa 2,2 milioni di franchi elargiti a organizzazioni naziona-
li (Reso, Danse Suisse) e all’Archivio svizzero delle arti della scena SAPA.9 Quasi i tre quarti di 
 queste spese (1,6 milioni di franchi) sono state sostenute dall’Ufficio federale della cultura e da 
Pro Helvetia. I Cantoni e le città hanno contribuito in modo complementare. Il sostegno dell’Ar-
chivio svizzero delle arti della scena da parte delle tre istanze politiche non si basa tuttavia su 
un sostegno congiunto. 

Un milione di franchi è stato elargito ad altri beneficiari, come ad esempio concorsi, piattaforme 
di promozione della danza, compagnie emergenti. Si trattava, di volta in volta, di operatori e 
progetti diversi e in parte anche di peculiarità regionali.

Con un importo pari a circa 600’000 franchi, il sostegno alla mediazione della danza può sembra-
re modesto, ma le sovvenzioni versate a piattaforme o iniziative di mediazione non rispecchiano 
il finanziamento complessivo, poiché la mediazione è compresa anche nel rispettivo budget dei 
singoli teatri e festival e anche nei restanti contributi elargiti a compagnie di danza.

Infine, dei piccoli contributi sono stati versati ad associazioni locali e, in Svizzera romanda, per 
la riqualificazione dei professionisti della danza.  

8 Gli ensemble di danza 
istituzi onali figurano alla 
voce «Teatri con un corpo di 
ballo stabile» (cfr. la pagina 
seguente).

9 SAPA è l’abbreviazione di 
Swiss Archive of the Perfor-
ming Arts. Si tratta dell’istitu-
zione nata, il 01.01.2017, dalla 
fusione fra l’Archivio svizzero 
della danza e la Collezione 
svizzera del teatro. In questo 
contesto è preso in conside-
razione solo il contributo 
destinato all’Archivio svizzero 
della danza.

 Kantone Städte* Bund Total

  6 213 696 40% 4 035 676 26% 5 412 509 34% 15 661 881 

Compagnie di danza:  
contributi alla produzione 4 264 050 56% 3 088 500 41% 228 500 3% 7 581 050

Compagnie di danza:  
contributi a tournée** 443 599 12% 235 296 7% 2 927 126  81% 3 606 021

Compagnie di danza:  
altri tipi di contributi 124 000 28% 80 000 18% 235 000 54% 439 000

Piattaforme o iniziative per la  
mediazione della danza*** 589 843 98% 13 330 2%   603 173

Associazioni nazionali dei  
professionisti della danza 315 704 22%   1 117 350 78% 1 433 054

Archivio 139 500 17% 152 400 19% 520 000 64% 811 900

Riqualificazione professionale 14 500 63% 8 500 37%   23 000

Gruppi locali d’interesse 78 000 72% 30 000 28%   108 000

Altri beneficiari****  244 500 23% 427 650 41% 384 533 36% 1 056 683

* Mancano le indicazioni di alcune città e comuni (si veda anche il capitolo 1.3. Osservazioni sul rilevamento dei dati)
** Compreso l’importo devoluto a CORODIS: 39’334 franchi dei cantoni / 23’396 franchi di città e comuni
*** La mediazione è sovvenzionata anche tramite contributi alle compagnie di danza, a teatri e festival o ad altri beneficiari
**** Si tratta di volta in volta di altri beneficiari
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2.1.2  Contributi complessivi a teatri e festival

Panoramica dei contributi complessivi (delle tre istanze politiche) 
a teatri e festival per tutte le arti sceniche 

 

In base al sondaggio, i teatri e i festival che programmano spettacoli di danza10 nel 2017 hanno 
ricevuto, per l’insieme delle loro attività nelle varie arti sceniche, un importo totale pari a 278 
milioni di franchi11. Solo una minima parte è stata tuttavia utilizzata per la danza, la maggior 
parte delle sovvenzioni è servita a finanziare produzioni teatrali e operistiche.  

Quasi l’80% (216,9 milioni di franchi) di questi fondi è stato elargito a sette teatri con un corpo 
di ballo stabile, i tre quarti dei quali (167,6 milioni di franchi) sono stati versati dai cantoni, dal 
momento che due istituzioni sono finanziate esclusivamente dai rispettivi cantoni. L’importo 
rimanente (49,1 milioni di franchi) è andato a carico delle città in cui le istituzioni in questione 
hanno la propria sede. Anche in questo caso, due teatri sono interamente sovvenzionati dalla 
stessa città. Infine, il contributo della Confederazione non può essere incluso in questo para-
gone, in quanto comprendeva solo il sostegno alle tournée di tre di questi corpi di ballo stabili.

Il restante 20% dei fondi (61,2 milioni di franchi) è stato devoluto a 115 teatri e festival senza un 
corpo di ballo stabile, perlopiù sotto forma di sovvenzioni annuali. Sono in primo luogo le città 
e i comuni a farsene carico, i quali in questo ambito versano circa il doppio (41,4 milioni di fran-
chi12) rispetto al contributo dei cantoni (19,8 milioni di franchi). Quasi la metà dei teatri e festival 
vengono finanziati da entrambe le istanze politiche, mentre gli altri ricevono finanziamenti solo 
da una delle due istanze.

10 Almeno due produzio-
ni di danza nella stagione 
2016 – 2017.

11 In questo importo non 
sono compresi i contributi 
elargiti dalle tre istanze poli-
tiche agli Swiss Dance Days, 
la somma che Reso – in base 
alla raccomandazione della 
CDAC – ha devoluto alla Festa 
danzante e i contributi versati 
dai comuni ai teatri come 
 compensazione degli oneri.

12 Inoltre, nel caso di 20 teatri 
e festival non è nota l’entità 
del sostegno da parte dei 
rispettivi comuni (cfr. la carta: 
«Teatri, festival e compagnie 
di danza» a p. 28). 

 Cantoni Città* Confederazione Totale

  187 403 294 67% 90 422 151 33% 241 000 0% 278 066 445 

Teatri con un corpo di ballo stabile 
e sovvenzioni annuali 167 612 056 77% 49 054 761 23% **241 000 0% 216 907 817

Teatri e festival con sovvenzioni 
annuali 18 127 238 31% 40 967 090 69%   59 094 328

Teatri e festival senza sovvenzioni 
annuali 1 664 000 81% 400 300 19%   2 064 300

* Mancano le indicazioni di alcune città e comuni (cfr. il capitolo 1.3. Osservazioni sul rilevamento dei dati) 
** Sostegno alle tournée dei corpi di ballo stabili
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2.2  Contributi delle singole istanze politiche 

2.2.1  Contributi dei cantoni
26 cantoni, Aargauer Kuratorium (Curatorio argoviese), Fondazione turgoviese per la cultura
 

Nel 2017 i 26 cantoni13 hanno devoluto 6,2 milioni di franchi in modo specifico al settore coreico 
e 187,4 milioni di franchi a teatri e festival.

L’80% dei contributi destinati esclusivamente alla danza è stato versato a compagnie di danza 
indipendenti, soprattutto tramite contributi alla produzione pari a un totale di 4,3 milioni di 
franchi. Inoltre, sono stati messi a disposizione circa 445’000 franchi14 per le tournée e 124’000 
franchi per diversi scopi (mediazione, distinzioni, formazione continua, misure locali di promo-
zione, ecc.) 

Le organizzazioni e le iniziative di mediazione hanno ottenuto quasi 590’000 franchi15 per pro-
getti realizzati nelle scuole o con i giovani. Nel quadro della raccomandazione della CDAC16, 
Reso ha ricevuto 316’000 franchi17 a livello nazionale e l’Archivio svizzero delle della scena quasi 
140’000 franchi per progetti specifici. Due associazioni locali e la riqualificazione professionale 
(nella Svizzera romanda) sono state sostenute con un importo totale di 100’000 franchi. Fra gli 
altri beneficiari figurano principalmente scuole di danza e compagnie emergenti, alle quali sono 
stati elargiti circa 245’000 franchi.

I fondi destinati a teatri e festival sono stati quasi interamente versati a cinque teatri con un 
corpo di ballo stabile. Questi ultimi hanno beneficiato di 167,6 milioni di franchi, pari a quasi il 
90% dell’importo totale. I rimanenti mezzi finanziari (19,8 milioni di franchi) sono andati ad altri 
92 teatri e festival, soprattutto sotto forma di sovvenzioni annuali. 

Contributi 
sclusivamente
per la danza

Totale: CHF 6 213 696

Organizzazioni nazionali dei 
professionisti della danza: 5,1%

CHF 315 704

Gruppi locali
d’interesse: 1,3%
CHF 78 000

Riqualificazione professionale: 0,2%
CHF 14 500

Archivi: 2,2%
CHF 139 500

Altri
beneficiari: 3,9%
CHF 244 500

Compagnie di danza: 
Contributi alla produzione: 68,6%
CHF 4 264 050
116 beneficiari  

Compagnie di danza:
Contributi a tournée: 7,1%

CHF 443 599

Compagnie di danza: 
Altri contributi: 2%

CHF 124 000 

Piattaforme o iniziative di
mediazione della danza: 9,5%

CHF 589 843 Teatri 
e festival

Totale: CHF 187 403 294

Teatri e festival 
con sovvenzioni annuali: 9,7% 

CHF 18127 238
64 beneficiari

Teatri e festival senza 
sovvenzioni annuali: 0,9% 
CHF 1664 000
28 beneficiari

Teatri con un corpo di ballo 
stabile e sovvenzioni annuali: 89,4%
CHF 167 612 056
5 beneficiari

13 Compresi l’Aargauer Kura-
torium (Curatorio argoviese)  
e la Fondazione turgoviese per 
la cultura.  

14 Dei quali 39’334 franchi  
da parte dell’Associazione 
CORODIS, che nel 2017 ha 
devoluto complessivamente  
205’000 franchi alla danza. 
Questo importo è stato calco-
lato per il presente rapporto 
sulla base della partecipa-
zione dei singoli cantoni al 
finanziamento di CORODIS, 
pari al 19%.  

15 A tale proposito si rileva 
che la metà di questo importo 
è stato versato da un solo 
cantone.

16 Conferenza dei delegati 
cantonali agli affari culturali.

17 Questa somma è servita 
a finanziare diverse misure 
di promozione della danza a 
livello nazionale, fra cui  
il  coordinamento nazionale 
della Festa danzante. 

Contributi 
sclusivamente
per la danza

Totale: CHF 6 213 696

Organizzazioni nazionali dei 
professionisti della danza: 5,1%

CHF 315 704

Gruppi locali
d’interesse: 1,3%
CHF 78 000

Riqualificazione professionale: 0,2%
CHF 14 500

Archivi: 2,2%
CHF 139 500

Altri
beneficiari: 3,9%
CHF 244 500

Compagnie di danza: 
Contributi alla produzione: 68,6%
CHF 4 264 050
116 beneficiari  

Compagnie di danza:
Contributi a tournée: 7,1%

CHF 443 599

Compagnie di danza: 
Altri contributi: 2%

CHF 124 000 

Piattaforme o iniziative di
mediazione della danza: 9,5%

CHF 589 843 Teatri 
e festival

Totale: CHF 187 403 294

Teatri e festival 
con sovvenzioni annuali: 9,7% 

CHF 18127 238
64 beneficiari

Teatri e festival senza 
sovvenzioni annuali: 0,9% 
CHF 1664 000
28 beneficiari

Teatri con un corpo di ballo 
stabile e sovvenzioni annuali: 89,4%
CHF 167 612 056
5 beneficiari
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2.2.2 Contributi di città e comuni
34 città e comuni, Agglomerazione di Friburgo, Regionalkonferenz Kultur RKK Luzern (Confe-
renza regionale per la cultura di Lucerna) 

34 città e comuni e, in aggiunta, due raggruppamenti di diversi comuni hanno concesso circa  
4 milioni di franchi a professionisti della danza e progetti di danza nonché 90,4 milioni di franchi 
a teatri e festival.

La maggior parte dei contributi destinati esclusivamente alla danza (85%) è stata devoluta a 
compagnie di danza indipendenti nell’ordine di 3,1 milioni di franchi, principalmente sotto for-
ma di contributi alla produzione. In confronto, con un importo di 235’000 franchi18, il sostegno 
alle tournée è stato relativamente modesto. A ciò si aggiungono gli 80’000 franchi elargiti per 
diversi scopi (distinzioni, mediazione, misure locali di promozione, ecc.). I contributi alle orga-
nizzazioni e iniziative di mediazione sono esigui, e sono compresi nel budget di teatri e festival. 
L’Archivio svizzero delle arti della scena ha ricevuto circa 150’000 franchi dalle città in cui si 
trovano le sue due sedi.19 Due associazioni locali e la riqualificazione professinale (in Romandia) 
sono state sovvenzionate con un importo di quasi 40’000 franchi. Circa 425’000 franchi sono 
stati versati a beneficiari che non è stato possibile categorizzare in altro modo.20

Dell’importo totale destinato a teatri e festival, 49,1 milioni di franchi sono stati elargiti a cinque 
teatri con un corpo di ballo stabile e 41,4 milioni di franchi ad altri 8021 teatri e festival. Tutti 
questi fondi sono stati versati principalmente sotto forma di sovvenzioni annuali. 

Contributi 
esclusivamente

per la danza
Totale: CHF 4 035 676

Gruppi locali
d’interesse: 0,7%
CHF 30 000

Riqualificazione professionale: 0,2%
CHF 8 500

Archivi: 3,8%
CHF 152 400

Altri 
beneficiari: 10,6%
CHF 427 650

Compagnie di danza: 
Contributi alla produzione: 77%
CHF 3 088 500
95 beneficiari

Compagnie di danza:
Contributi a tournée: 6%

CHF 235 296

Compagnie di danza: 
Altri contributi: 2%

CHF 80 000 

Piattaforme o iniziative di
mediazione della danza: 0,3%

CHF 13 330 Teatri  
e festival

Totale: CHF 90 422 151

Teatri e festival 
con sovvenzioni annuali: 45,3% 

CHF 40 967 090
60 beneficiari

Teatri e festival senza 
sovvenzioni annuali: 0,4% 
CHF 400 300
23 beneficiari

Teatri con un corpo di ballo 
stabile e sovvenzioni annuali: 54,3%
CHF 49 054 761
5 beneficiari

18 Di cui 23’396 franchi da 
parte dell’Associazione CORO-
DIS, che nel 2017 ha devoluto 
205’000 franchi alla danza. 
Questo importo è stato calco-
lato per il presente rapporto 
in base alla partecipazione 
delle città e dei comuni al 
finanziamento di CORODIS, 
pari all’11%.  

19 Losanna e Zurigo. 

20 In particolare il Prix de 
Lausanne e gli Swiss Dance 
Days.

21 Tre istituzioni hanno otte-
nuto una sovvenzione annuale 
dalla rispettiva città e anche 
un sostegno puntuale da parte 
di un’altra istanza comunale. 
Per questo motivo nel grafico 
figura un totale di 83 anziché 
di 80 beneficiari. 

Contributi 
esclusivamente

per la danza
Totale: CHF 4 035 676

Gruppi locali
d’interesse: 0,7%
CHF 30 000

Riqualificazione professionale: 0,2%
CHF 8 500

Archivi: 3,8%
CHF 152 400

Altri 
beneficiari: 10,6%
CHF 427 650

Compagnie di danza: 
Contributi alla produzione: 77%
CHF 3 088 500
95 beneficiari

Compagnie di danza:
Contributi a tournée: 6%

CHF 235 296

Compagnie di danza: 
Altri contributi: 2%

CHF 80 000 

Piattaforme o iniziative di
mediazione della danza: 0,3%

CHF 13 330 Teatri  
e festival

Totale: CHF 90 422 151

Teatri e festival 
con sovvenzioni annuali: 45,3% 

CHF 40 967 090
60 beneficiari

Teatri e festival senza 
sovvenzioni annuali: 0,4% 
CHF 400 300
23 beneficiari

Teatri con un corpo di ballo 
stabile e sovvenzioni annuali: 54,3%
CHF 49 054 761
5 beneficiari
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2.2.3  Contributi della Confederazione
Ufficio federale della cultura, Pro Helvetia 
 

L’Ufficio federale della cultura e Pro Helvetia nel 2017 hanno messo a disposizione della danza 
5,7 milioni di franchi. 
Circa la metà di questi fondi, cioè 2,9 milioni di franchi, sono stati impiegati per il finanziamento 
di tournée sovraregionali e internazionali di compagnie indipendenti. Nel 2017 Pro Helvetia ha 
versato 1,9 milioni di franchi sotto forma di contributi sporadici e 1 milione di franchi  nell’ambito 
di Accordi cooperativi di promozione22 destinati a 11 compagnie di danza. La Fondazione ha 
sovvenzionato inoltre le tournée di corpi di ballo stabili con un importo di circa 240’000 franchi. 

Il sostegno a organizzazioni nazionali è stato ripartito fra l’Ufficio federale della cultura23 – 
nella cui sfera di competenza rientrano le sovvenzioni a Danse Suisse (quasi 290’000 franchi) e 
all’Archivio svizzero delle arti della scena (520’000 franchi) – e Pro Helvetia, che si fa carico dei 
contributi a Reso (770’000 franchi).24 

Nell’ambito dei Premi svizzeri di danza, attribuiti dall’Ufficio federale della cultura, 235’000 
franchi erano destinati alle distinzioni (nel grafico indicate alla voce «Altri contributi») e 200’000 
franchi a misure di accompagnamento (nel grafico indicate alla voce «Altri beneficiari»). 

Infine, Pro Helvetia ha sostenuto le produzioni di compagnie indipendenti con un importo di 
quasi 230’000 franchi e misure di promozione delle nuove leve nell’ordine di 185’000 franchi (nel 
grafico indicati alla voce «Altri beneficiari»).

Contributi 
esclusivamente

per la danza
Totale: CHF 5 653 509Organizzazioni nazionali dei 

professiprofessionisti della danza: 19,8%
CHF 1117 350

Archivi: 9,2%
CHF 520 000

Altri beneficiari: 6,8%
CHF 384 533

Corpi di ballo stabili: Contributi a tournée: 4,3%
CHF 241000

Compagnie di danza:
Contributi a tournée: 51,8%
CHF 2 927126

Compagnie di danza:
Contributi alla produzione: 4%
CHF 228 500
14 beneficiari

Compagnie di danza: altri contributi: 4,2%
CHF 235 000

22 L’importo di Pro Helvetia 
nel quadro degli Accordi 
cooperativi di promozione 
è stato messo a disposizione 
delle tournée.  

23 Reso ha devoluto circa 
la metà di questa somma a 
42 teatri e festival in tutta la 
Svizzera nell’ambito di vari 
progetti (come p. es. il Fondo 
dei programmatori). 

24 L’Ufficio federale della 
cultura ha elargito un con-
tributo a Reso nel quadro di 
una cooperazione fra i Premi 
svizzeri di teatro e la Festa 
danzante.
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2.3  Competenza nel campo della danza in seno alle commissioni culturali 

Dalla composizione delle commissioni culturali pertinenti si rileva una competenza lacunosa nel 
settore della danza a livello nazionale. La mappa non comprende la Confederazione, che dispo-
ne di tale competenza.
 
Nelle regioni in cui la danza è meno consolidata, la competenza in questo ambito non è garanti-
ta in seno alle rispettive commissioni culturali. Nove cantoni e altrettante città hanno dichiarato 
che la loro commissione non comprende nessun/a esperto/a di danza. In queste regioni la danza 
viene dunque valutata da esperte o esperti di altre discipline artistiche, in cui la competenza 
teatrale rappresenta spesso tutte le arti sceniche. Manca quindi una conoscenza esplicita delle 
esigenze specifiche del settore coreico e non vi è alcun lobbismo per la danza.
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2.4  Coordinamento nel settore coreico

A seguito del Progetto Danza (2002 – 2006) sono state lanciate diverse iniziative volte a ottimiz-
zare il coordinamento della promozione nel settore coreico, allo scopo di migliorare le condizioni 
quadro per i professionisti della danza e contribuire a una maggiore visibilità di questa disciplina 
artistica in tutte le regioni del Paese. Tali iniziative hanno in parte favorito la cooperazione tra 
le diverse istanze e i vari organismi competenti in materia di promozione culturale all’interno di 
una determinata regione. In questo capitolo è elencata anche CORODIS (Commission  romande 
de diffusion des spectacles), che esiste da molto più tempo, ma può essere considerata sullo 
stesso piano in termini di funzionamento e obiettivi.

2.4.1  Organizzazioni nazionali 

2.4.1.1  Reso – Rete Danza Svizzera
Obiettivi e attività: L’associazione Reso è stata fondata nel 2006 e riunisce le più importanti 
organizzazioni attive nel campo della danza professionale. Attualmente conta circa 90 membri. 
Reso promuove lo scambio e la cooperazione tra programmatori e professionisti della danza in 
tutta la Svizzera. In qualità di polo nazionale di competenza, Reso sviluppa e realizza misure 
ed eventi volte a migliorare la qualità e la diffusione della danza e a renderla accessibile ad un 
vasto pubblico. Accanto a progetti che richiedono un ampio coordinamento nazionale (Festa 
danzante, Swiss Dance Days, Forum Tanz, Fondo per programmatori, ecc.), Reso elabora anche 
dei progetti pilota in singole regioni.
Finanziamento: Reso è sostenuta da Pro Helvetia tramite un accordo di prestazione e da tutti i 26 
Cantoni tramite una raccomandazione della CDAC (Conférence des chefs de service et délégués 
aux affaires cultrelles). Inoltre, per singoli progetti Reso inoltra richieste di sostegno a città, 
cantoni, Confederazione ed enti privati di promozione della cultura.
 
2.4.1.2  Danse Suisse
Obiettivi e attività: l’Associazione svizzera dei professionisti della danza Danse Suisse è stata 
fondata nel 2007 in seguito alla fusione dell’Associazione svizzera dei pedagoghi di danza clas-
sica (SBLV), dell’Associazione svizzera dei professionisti della danza e della ginnastica (SBTG) e 
dell’Associazione svizzera dei danzatori e coreografi (SVTC). Oggi Danse Suisse conta circa 400 
membri. È l’unica associazione professionale svizzera attiva nel settore coreico a rappresentare 
gli interessi di danzatrici e danzatori professionisti, coreografe e coreografi, pedagoghe e peda-
goghi della danza. Tra i professionisti rappresentati da Danse Suisse figurano anche le mediatrici 
e i mediatori della danza nonché persone che ricoprono cariche gestionali, organizzative o am-
ministrative nell’ambito della danza professionale.
Oltre a rappresentare gli interessi dei suoi membri sul piano della politica culturale, Danse Suisse 
dedica particolare attenzione a tutte le questioni relative alla formazione e all’aggiornamento, 
al riconoscimento professionale, all’esercizio del mestiere, alla sicurezza sociale e alla riqualifi-
cazione professionale. Danse Suisse si occupa soprattutto dell’organizzazione del lavoro per la 
formazione professionale di base Danzatrice / Danzatore AFC – creata nel 2009 nel campo della 
danza classica e in quello della danza contemporanea – nonché per il Diploma di scuola specia-
lizzata superiore in interpretazione, creazione e mediazione della danza urbana e contempo-
ranea. L’associazione collabora inoltre con l’Ufficio federale della cultura, la Segreteria di Stato 
per la Formazione, la Ricerca e l’Innovazione (SEFRI) come pure con enti pubblici e istituzioni o 
organizzazioni private. 
Finanziamento: Danse Suisse è finanziata dall’Ufficio federale della cultura, dai contributi dei 
suoi membri, e da un piccolo contributo derivante dal Fondo della CDAC destinato a Reso. Per 
singoli progetti vengono inoltrate richieste di sostegno a istituzioni private di promozione della 
cultura; per singoli progetti in ambito formativo alla SEFRI.

Finanzierung: Danse Suisse wird vom Bundesamt für Kultur, durch Mitgliederbeiträge und einem 
kleineren Beitrag aus dem KBK-Fonds an Reso finanziert. Für einzelne Projekte werden Gesuche 
an private Förderinstitutionen gerichtet, für Projekte im Bereich der Ausbildung an das SBFI.
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2.4.1.3  Fondazione SAPA, Archivio svizzero delle arti della scena
Obiettivo e attività: la Fondazione SAPA si occupa di raccogliere, preservare e valorizzare il 
patrimonio culturale svizzero nell’ambito delle arti sceniche. Nata nel 2017 dalla fusione fra 
 l’Archivio svizzero della danza e la Collezione svizzera del teatro, la sua attività di documen-
tazione e il suo patrimonio archivistico coprono l’intero spettro della danza e del teatro. SAPA 
dispone di tre sedi in Svizzera (Berna, Losanna e Zurigo). 
Finanziamento: si tratta di una fondazione privata senza scopo di lucro che funge da archivio 
nazionale e come tale è sovvenzionata dall’Ufficio federale della cultura nella categoria «Musei, 
collezioni e reti di terzi». SAPA è sostenuta anche dai comuni e cantoni in cui si trovano le sue 
sedi. Tuttavia, l’istituzione è sottofinanziata e non è quindi in grado di soddisfare pienamente 
le esigenze e gli standard internazionali di un archivio contemporaneo.

2.4.2  Misure congiunte di sostegno

2.4.2.1  Accordi cooperativi di promozione
Obiettivi e attuazione: questi contratti triennali tra una compagnia indipendente di danza, la 
città e il cantone di residenza e Pro Helvetia esistono dal 2006. Migliorano notevolmente le 
condizioni di lavoro delle compagnie di danza in quanto offrono loro maggiore flessibilità, la 
possibilità di pianificare a lungo termine e di conseguenza una migliore posizione negoziale sul 
mercato. Inoltre, questo strumento di promozione, che richiede solo due creazioni coreiche in 
tre anni, mira a ridurre la pressione produttiva, in modo da permettere agli artisti di investire 
più tempo e risorse nella ricerca e nella valutazione delle produzioni. 
Finanziamento: i contributi della città e del cantone sono destinati all’infrastruttura, alle produ-
zioni e ad altro ancora. Pro Helvetia sostiene le tournée internazionali e i relativi costi operativi. 
 
2.4.2.2 Festa danzante
Obiettivi e attuazione: la festa danzante è nata a Zurigo nel 2006 e si è diffusa rapidamente 
in molte altre città svizzere. Nel 2017 si è svolta in 30 città e comuni. Tramite il suo programma 
festoso, partecipativo e artistico, la Festa danzante intende favorire l’accesso alla danza in ogni 
sua forma a tutte le persone interessate nelle varie città e comunità che aderiscono al progetto. 
L’attenzione del pubblico e dei media per questo evento contribuisce anche ad accrescere il rico-
noscimento di questa disciplina artistica. L’obiettivo è quello di promuovere la danza e di sensi-
bilizzare il grande pubblico. La Festa danzante si propone inoltre di migliorare la cooperazione 
e il partenariato tra i vari attori del settore coreico. Reso coordina l’evento in tutta la Svizzera, 
in collaborazione con organizzatori locali di ogni città.
Finanziamento:  Come descritto più sopra, la Festa danzante è coordinata a livello nazionale da 
Reso, mentre l’organizzazione è affidata a gestioni e responsabili locali. Una parte dei contri-
buti della CDAC e del contributo di Pro Helvetia a Reso è destinata al coordinamento nazionale 
e a progetti nazionali nell’ambito della Festa danzante. Reso e gli organizzatori locali avanzano 
inoltre numerose richieste di sostegno specifiche a città, cantoni ed enti privati per finanziare il 
programma dell’evento nelle rispettive località.

2.4.2.3 TanzPlan Ost
Nel 2008 i cantoni AR, AI, GL, GR, SG, SH, TG, ZH e il Principato del Liechtenstein hanno elabora-
to il Progetto di promozione della danza «TanzPlan Ost» che si proponeva di migliorare le con-
dizioni quadro per la danza contemporanea e di promuovere maggiormente la danza. Dal 2010, 
viene organizzato un festival biennale, il cui programma comprende dalle sei alle otto produzio-
ni attuali brevi o lunghe di esponenti della scena indipendente e un progetto di danza elabora-
to appositamente in collaborazione con coreografe e coreografi internazionali. «TanzPlan Ost» 
intende favorire la rete di scambi e migliorare il profilo qualitativo della scena coreica.
Finanziamento: cantoni AR, AI, GL, GR, SG, SH, TG, ZH e Principato del Liechtenstein come pure 
contributi per singoli progetti da parte di comuni, città et fondazioni.
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25 Schweizerische Stiftung 
für die Umschulung von 
darstellenden Künstlerinnen 
und Künstlern (Fondazione 
svizzera per la riqualificazione 
professionale di artiste  
e artisti delle arti sceniche).

26 RDP – Association pour 
la reconversion des danseurs 
professionnels (Associazio-
ne per la riqualificazione 
professionale di danzatrici e 
danzatori), che nel 2018 ha 
cambiato il proprio nome in 
Danse Transition.

2.4.2.4  Evidanse (festival giurassiano e transfrontaliero di danza contemporanea)
Obiettivi e attuazione: Evidanse è un progetto di promozione della danza che si svolge nel can-
ton Giura e nella parte francofona del canton Berna ed è sostenuto dalle principali istituzioni 
di queste due regioni. Evidanse comprende la programmazione di spettacoli di danza, progetti 
di mediazione e lo scambio di conoscenze fra i vari partner. Il Centre chorégraphique national 
de Franche-Comté di Belfort, nella vicina Francia, è un ulteriore partner per progetti transfron-
talieri; attualmente sono in atto iniziative comuni in ambito pedagogico. La prima edizione di 
Evidanse ha avuto luogo nel 2004. Nato come festival, nel corso degli anni è evoluto estendendo 
il proprio programma nell’arco di tutto l’anno.
Finanziamento: Evidanse è sovvenzionato dai cantoni Berna e Giura come pure dalla Regione 
Franche-Comté.

2.4.2.5  CORODIS (Commission Romande pour la diffusion des spectacles)
Obiettivi e attuazione: CORODIS è stata istituita nel 1993 per facilitare la distribuzione di spet-
tacoli teatrali in Svizzera romanda, nel resto della Svizzera e all’estero e per incrementare il nu-
mero di rappresentazioni. In tal modo si auspica che le produzioni possano raggiungere la piena 
maturità artistica e una redditività ottimale. CORODIS dispone di due fondi, uno destinato alle 
compagnie di danza emergenti e uno alle compagnie di danza e istituzioni consolidate. Grazie a 
questi fondi, CORODIS è in grado di sostenere le tournée di compagnie professionali nell’ambito 
delle arti sceniche.
Finanziamento: CORODIS è sovvenzionato da 24 città, sette cantoni della Svizzera romanda e 
dalla Lotteria Romanda.

2.4.2.6  Altri ambiti della danza
Per altri ambiti della danza di una certa importanza nazionale o sovraregionale non era stato 
ancora introdotto nessun tipo di promozione coordinata. In questa categoria rientrano in parti-
colare le fondazioni per la riqualificazione professionale SSUDK25 e RDP26.
Nel 2017, le organizzazioni di riqualificazione Danse Transition di Losanna e la Fondazione sviz-
zera per la riqualificazione di artiste e artisti delle arti sceniche (SSUDK), con sede a Zurigo, in 
unione a a Danse Suisse, hanno firmato un accordo tripartito di cooperazione a livello nazionale. 
Le tre organizzazioni intendono impegnarsi nella realizzazione di un sostegno coordinato volto 
a migliorare le condizioni per la riqualificazione delle danzatrici e dei danzatori.
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2.5 Contributi in base alla finalità e ai beneficiari

Questo capitolo pone l’accento sugli ambiti più importanti (che corrispondono anche agli impor-
ti più elevati nel bilancio), e cioè i contributi destinati alla creazione, alle tournée, nonché a tea-
tri e festival. Mentre nei capitoli precedenti i diversi settori sovvenzionati erano ordinati in base 
agli enti finanziatori, le cifre vengono ora analizzate in relazione ai beneficiari. Ciò  permette 
anche di ripartire i contributi della Confederazione alle singole regioni.

Le cifre confermano che la danza è presente soprattutto in alcuni centri urbani dinamici, in 
primo luogo nelle cinque grandi città di Zurigo, Ginevra, Basilea, Losanna e Berna. Per quanto 
riguarda le altre regioni del Paese, in alcune città di media grandezza esistono delle iniziative di 
ampiezza molto minore oppure la danza professionale è quasi del tutto assente.

Dal sondaggio emerge in modo palese che la scena coreica svizzera è caratterizzata da due 
diversi sistemi teatrali: da un lato il sistema fondato sul repertorio dei teatri con un corpo di 
ballo stabile nella Svizzera tedesca e dall’altro il sistema della cosiddetta programmazione en 
suite dei teatri di produzione senza un corpo di ballo stabile nella Svizzera romanda e in Ticino. 
Quest’ultimo corrisponde meglio alle modalità di lavoro delle compagnie indipendenti. I due 
sistemi consentono inoltre di comprendere perché in Svizzera romanda le tournée abbiano una 
maggiore importanza e ricevano di conseguenza più sovvenzioni rispetto alla Svizzera tedesca. 

2.5.1 Panoramica dei contributi alla produzione

I 7,6 milioni di franchi destinati alla scena indipendente sono stati ripartiti in 263 contributi 
 versati rispettivamente a circa 165 compagnie indipendenti di danza: il 58% nella Svizzera tede-
sca, il 38% nella Svizzera romanda e il 4% in Ticino.

Contributi alla produzione sotto forma di sussidi a progetto oppure 
di sovvenzioni annuali o pluriennali

Contributi 
alla

produzione
Totale: CHF 7 581050

Sovvenzioni annuali
(o pluriennali): 56%

CHF 4 214 000
26 beneficiari

Contributi a progetto: 44%
CHF 3 367 050
145 beneficiari

Dal grafico risulta che oltre la metà (56%) dei contributi alla produzione è elargita sotto forma 
di sovvenzioni annuali o pluriennali. Benché alle sovvenzioni annuali o pluriennali27 debbano 
essere integrati ulteriori finanziamenti, esse garantiscono una certa stabilità e più mezzi a di-
sposizione: 
in media, nell’arco di tre anni viene versato di norma un contributo di oltre 90’000 franchi. 
L’importo medio per i contributi a progetto supera di poco i 15’000 franchi, pari dunque a circa 
un sesto. Tuttavia, gli accordi di prestazione riguardano solo il 15% delle compagnie di danza 
sostenute. Ciò dimostra che la maggior parte delle compagnie di danza riceve solo modesti con-
tributi alla produzione. 

27 Attualmente esistono 
accordi bilaterali di prestazio-
ne fra un’istanza comunale o 
cantonale e una compagnia 
di danza, accordi trilaterali di 
prestazione fra una città, un 
cantone e una compagnia di 
danza nonché accordi coope-
rativi di promozione nell’ambi-
to dei quali cantoni, città  
e la confederazione sostengo-
no una compagnia di danza. 
Nella maggioranza dei casi 
questi accordi di prestazione 
hanno una durata di tre anni  
e comprendono la realizzazio-
ne di due creazioni. 
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Contributi alla produzione nei cinque maggiori centri urbani e nelle altre regioni

Balza all’occhio che quasi i tre quarti (72%) dei contributi alla produzione siano concentrati nei 
cinque maggiori centri urbani svizzeri, nei quali le compagnie di danza ricevono quasi 5,5 milioni 
di franchi. In queste cinque città, in media i singoli sussidi ammontano a poco meno di 37’000 
franchi, cioè il doppio rispetto alle altre regioni della Svizzera (18’500 franchi).

Contributi
alla

produzione
Totale: CHF 7 581050

Altre regioni: 28%
CHF 2108 850
89 beneficiari

Cinque maggiori centri urbani: 72%
CHF 5 472 200
77 beneficiari

Contributi 
alla

produzione
Totale: CHF 7 581050

Svizzera romanda: 51%
CHF 3 877 500
63 beneficiari

Ticino: 2%
CHF 113 500
7 beneficiari

Svizzera tedesca: 47%
CHF 3 590 050
96 beneficiari

Contributi alla produzione nelle varie regioni linguistiche

Si rilevano grandi differenze anche fra le tre regioni linguistiche. Alle compagnie di danza ro-
mande viene attribuita la metà dei fondi, cioè una parte corrispondente al doppio della percen-
tuale di popolazione residente nella Svizzera romanda in rapporto alla popolazione totale del 
Paese. 
In Ticino28 si constata il contrario: la percentuale dei contributi alla produzione elargiti in questa 
regione corrisponde solo alla metà della percentuale della popolazione italofona. I rimanenti 
contributi sono devoluti a compagnie di danza della Svizzera tedesca. In proporzione, nella 

Svizzera romanda ogni beneficiario riceve in media un contributo di 42’000 franchi, cioè quasi il 
doppio rispetto alle compagnie di danza svizzero-tedesche (22’000 franchi) e tre volte maggiore 
rispetto a quanto viene versato in media alle singole compagnie ticinesi (12’500 franchi).28 Bisogna tuttavia tenere 

presente che mancano i dati 
delle città ticinesi.
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Contributi alla produzione sotto forma di sovvenzioni annuali 
o pluriennali nelle varie regioni linguistiche  

Le differenze tra le regioni linguistiche sono ancora più marcate nel caso delle sovvenzioni 
 annuali o pluriennali. Oltre i due terzi (69%) dei fondi in questione sono versati a compagnie 
di danza nella Svizzera romanda, mentre solo poco meno di un terzo è destinato a beneficiari 
nella Svizzera tedesca e solo una parte irrisoria è elargita a gruppi di danza ticinesi. Il 26% delle 
compagnie di danza della Svizzera romanda è sostenuto tramite accordi di prestazione, contro 
l’8% della Svizzera tedesca. In Ticino la percentuale corrisponde al 29%, tuttavia i contributi 
sono molto più bassi rispetto alle altre regioni. 

Sovvenzioni 
annuali

(o pluriennali)
Totale: CHF 4 214 000

Svizzera romanda: 69%
CHF 2 894 000
16 beneficiari

Ticino: 1%
CHF 38 000
2 beneficiari

Svizzera tedesca: 30%
CHF 1282 000
8 beneficiari



22

Promozione della danza in Svizzera · Panorama 2017

2.5.2  Panoramica dei contributi alle tournée 

Le tre istanze politiche hanno versato contributi alle tournée per un totale di 3,6 milioni di 
 franchi29, 2,6 milioni dei quali sotto forma di contributi per singoli progetti e 1 milione di franchi 
nell’ambito di accordi cooperativi di promozione30 a undici compagnie di danza. 
Pro Helvetia mette a disposizione l’80% dei fondi (2,9 milioni di franchi) per tournée sovraregio-
nali o internazionali, mentre i contributi delle altre due istanze (poco meno di 680’000 franchi) 
possono essere usati per finanziare ogni tipo di tournée.

Contributi alle tournée: confronto fra le tre regioni linguistiche
 

29 Di regola i contributi  
alle tournée vengono elencati 
alla voce «produzione», se 
i contributi alla produzione 
vengono usati anche per  
coprire i costi di altre rappre-
sentazioni dopo il debutto.

30 Nell’ambito degli accordi  
cooperativi di promozione  
cantoni, città e la Conederaz-
io ne sovvenzionano con-
giuntamente una determinata 
compagnia di danza.

31 Questo confronto è tutta-
via solo in parte significativo, 
in quanto agli enti finanziatori 
era stato chiesto di indicare 
unicamente l’importo totale 
dei contributi alle tournée e, a 
differenza dei contributi alla 
produzione, non è dunque 
possibile mettere le cifre in re-
lazione a determinato numero 
di beneficiari o di spettacoli.

Come si è detto, la metà dei contributi alla produzione è attribuita ai beneficiari della Svizzera 
romanda e l’altra metà è ripartita fra le compagnie di danza svizzero-tedesche e quelle tici-
nesi. Per quanto riguarda i contributi alle tournée si denota uno squilibrio ancora maggiore a 
 favore delle compagnie di danza dell’area francofona: esse ricevono infatti ben il 60% dei fondi 
stanziati in questo ambito. Mettendo in relazione i contributi alla produzione e i contributi 
alle tournée31 e confrontando le cifre a livello nazionale, risulta che per ogni franco concesso 
a una determinata produzione, vengono messi a disposizione 50 centesimi per le tournée. Non 
sorprende dunque che la Svizzera romanda, con 56 centesimi, supera il valore medio, mentre la 
Svizzera tedesca e il Ticino, con circa 39 centesimi, sono al di sotto di tale media. 

Queste divergenze sono dovute ai due sistemi di produzione teatrali descritti più sopra, da cui 
dipende il fatto che nella Svizzera romanda le tournée abbiano maggiore importanza rispetto 
alla Svizzera tedesca. Ciò è dimostrato anche da un’altra peculiarità della Svizzera romanda: dal 
1993 le città, i cantoni e la Lotteria romanda uniscono le proprie forze nell’ambito della Com-
missione CORODIS (cfr. pagina 18). Questo fondo mette a disposizione delle compagnie di danza 
mezzi finanziari in aggiunta alle sovvenzioni della mano pubblica a livello regionale. Nel 2017, 
CORODIS ha versato alla danza 205’000 franchi del suo budget complessivo di 923’000 franchi 
destinato alle tournée nel campo delle arti sceniche.  

Contributi 
a tournée

Totale: CHF 3 606 021

Ticino: 1%
CHF 43 400

Svizzera tedesca: 39%
CHF 1408 366

Svizzera romanda: 60%
CHF 2154 255
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2.5.3  Situazione finanziaria delle compagnie indipendenti 

Budget per produzioni o sovvenzioni annuali (totale dei contributi pubblici nel 2017)

 

Come risulta dalle cifre inerenti al sostegno di produzioni e tournée, nella maggioranza dei casi 
le possibilità di finanziamento sono tuttora alquanto limitate e divergono parecchio da una 
 regione all’altra. Le compagnie di danza sono quindi costrette a operare perlopiù in un contesto 
di produzione e diffusione assai fragile. 

I 7,6 milioni di franchi dei contributi alla produzione sono stati versati nel 2017 per 190 produzio-
ni e accordi di prestazione. Con questi mezzi sono state sovvenzionate 166 compagnie di danza, 
cioè la maggior parte dei circa 200 gruppi attivi in Svizzera registrati dagli enti finanziatori.

Dei circa 190 progetti (produzioni e accordi di prestazione) solo 23, quindi il 12%, hanno  ricevuto 
più di 70’000 franchi, in genere nell’ambito di accordi di prestazione. Solo 15 accordi di presta-
zione hanno superato la soglia dei 100’000 franchi. Nel 40% dei casi il budget massimo destina-
to alla creazione era di 10’000 franchi e nel 71% dei casi di 30’000 franchi. Dal fatto che quasi 
tutte le compagnie di danza attive siano state sostenute nell’ambito della produzione si deduce 
che non è difficile ottenere piccole somme. Le possibilità di ricevere un importo di importante 
entità sono invece esigue. 

Budget
per produzioni o

sovvenzioni
annuali

Totale: 192 Projekte

Fino a CHF 70 000: 17%
33 progetti 

Fino a CHF 100 000: 4%
8 progetti 

Più di CHF 100 000: 8%
15 progetti 

Fino a CHF 10 000: 40%
77 progetti 

Fino a CHF 30 000: 31%
59 progetti 
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Le modalità di produzione delle compagnie indipendenti

Le compagnie indipendenti si autoproducono. Funzionano in poche parole come pic-
cole o medie imprese: ingaggiano collaboratrici e collaboratori per ogni singola pro-
duzione, pagano i loro salari e si procurano i mezzi necessari. Dal momento che le 
produzioni di danza richiedono diverse settimane di lavoro da parte di numerose per-
sone nel campo artistico, tecnico e amministrativo, è evidente che occorrono somme 
ingenti. Ogni compagnia è costretta a rivolgersi a vari partner per riuscire ad ottener-
le: contributi derivanti dalla coproduzione con determinati teatri, sovvenzioni della 
città (comune), del cantone e della Confederazione, contributi di fondazioni private. 
La maggior parte di questi sussidi è modesta e solo in pochissimi casi è possibile rag-
giungere l’importo desiderato. Di conseguenza, solitamente vengono ridotti i salari, il 
che è tanto più grave in quanto la maggior parte delle persone coinvolte è ingaggiata 
solo per alcune settimane o alcuni giorni e ne risultano dunque delle perdite di gua-
dagno. Le condizioni di lavoro della scena indipendente sono quindi precarie. Un’altra 
conseguenza negativa è la grande fluttuazione, soprattutto tra gli amministratori, 
che difficilmente possono sopravvivere solo grazie agli incarichi delle compagnie indi-
pendenti. L’elevata fluttuazione porta a una costante perdita di know-how e di reti di 
contatto che indebolisce la scena indipendente. 

La mano pubblica svizzera concentra gran parte delle sovvenzioni alla scena corei-
ca indipendente nell’elaborazione di nuove coreografie. Per altre attività importanti 
come la ricerca, le prove, ulteriori sviluppi, la vendita di spettacoli e l’organizzazione 
di tournée rimangono pochi mezzi a disposizione. Di conseguenza la creazione di 
nuove produzioni è in costante aumento, poiché è più probabile ottenere un sostegno 
finanziario. In questo modo però il tempo dedicato alle prove è spesso troppo breve 
e, soprattutto, la valutazione inadeguata. Le nuove produzioni non possono dunque 
maturare artisticamente e raggiungono un pubblico troppo esiguo. 

Le condizioni di lavoro delle 26 compagnie che (in base ai dati del 2017) beneficiano 
di una sovvenzione pluriennale sono migliori. Questi sussidi pluriennali sono molto di-
versi fra loro, ma permettono ai gruppi di investire almeno in maniera sommaria nelle 
attività menzionate più sopra e che vanno al di là della creazione vera e propria. Inol-
tre, queste compagnie possono pianificare più a lungo termine e hanno quindi una 
migliore posizione negoziale. Di conseguenza, esse dispongono generalmente di una 
rete di contatti più solida e generano maggiori entrate dalle coproduzioni e dalle sin-
gole rappresentazioni rispetto ai gruppi che ricevono solo finanziamenti a progetto. 

I teatri con i quali sussiste un contratto di coproduzione e i festival giocano un  ruolo 
centrale per le produzioni della scena indipendente: essi mettono infatti a disposizio-
ne la loro infrastruttura, la tecnica, la sala prove, e il tempo necessario per l’allestimen-
to scenico. Oltre a ciò, accompagnano i gruppi nella loro evoluzione e li inseriscono in 
una rete artistica di contatti. Nella migliore delle ipotesi questo accompagnamento 
si protrae per diversi anni. Inoltre, le compagnie necessitano di una rete di altri teatri 
che coproducano i loro spettacoli o li invitino regolarmente per delle rappresenta-
zioni. Tuttavia, di regola il budget dei teatri non basta a finanziare le singole rap-
presentazioni delle compagnie indipendenti e sono costretti a richiedere di ulteriori 
sovvenzioni.
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2.5.4  Panoramica dei contributi a teatri e festival

Cinque dei sette corpi di ballo stabili hanno sede nella Svizzera tedesca e sono organizzati in 
base al sistema del repertorio. Essi assorbono gran parte delle sovvenzioni destinate alla danza, 
cioè concretamente 200,7 dei 216,7 milioni di franchi a disposizione32. Come illustrato più sopra, 
questi contributi si riferiscono però alle attività complessive dei rispettivi teatri, in cui la danza 
ha un ruolo subordinato. Purtroppo, in base alle dichiarazioni dei teatri e degli enti finanziatori, 
non è possibile risalire ai dati dettagliati relativi ai corpi di ballo. Per questo motivo, nel presente 
rapporto questi ultimi non vengono presi in considerazione.

Per quanto riguarda i 115 teatri e festival senza un corpo di ballo, essi sono ripartiti quasi in ugual 
misura fra la Svizzera latina e la Svizzera tedesca, dove esistono 54 teatri e festival,  rispetto ai 50 
nella Svizzera romanda e agli 11 in Ticino. 

Contributi a teatri e festival: confronto fra le varie regioni linguistiche

Contributi
a teatri

e festival
Totale: CHF 61158 628

Ticino: 1%
CHF 577 000

11 beneficiari

Svizzera tedesca: 53%
CHF 32 378 588
54 beneficiari

Svizzera romanda: 46%
CHF 28 203 040

50 beneficiari

Come detto, a questi 115 teatri e festival sono stati versati complessivamente 61,2 milioni di fran-
chi, destinati soprattutto ad altre discipline e non in modo specifico alla danza.
L’importo totale dei contributi è proporzionale al numero di teatri e festival esistente in  ognuna 
delle regioni, tranne in Ticino33, dove è in confronto più basso. Le sovvenzioni elargite nella 
Svizzera tedesca (32,4 milioni di franchi) sono leggermente più elevate rispetto alla Svizzera 
 romanda (28,2 milioni di franchi), mentre in Ticino i sussidi concessi a teatri e festival sono an-
cora alquanto bassi.

32 L’importo non compren-
de i contributi alle tournée 
elargiti ai corpi di ballo stabili 
(241’000 franchi). Per questa 
ragione esso differisce legger-
mente rispetto ai 216,9 milioni 
di franchi indicati nel capitolo 
«2.1.2 Contributi complessivi 
a teatri e festival».

33 Bisogna tuttavia tenere 
presente che queste cifre si 
riferiscono unicamente ai dati 
cantonali, dato che nessuna 
delle città ticinesi ha parteci-
pato al sondaggio.
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2.5.5  Situazione finanziaria dei teatri e festival 
 che programmano compagnie di danza indipendenti  

Budget dei teatri e festival nei cinque principali centri urbani e nelle altre regioni

Budget 
dei teatri 
e festival

Totale: 115 beneficiari

9 beneficiari: 8%8 beneficiari: 7%

6 beneficiari: 5%

25 beneficiari: 22%

8 beneficiari: 7%

3 beneficiari: 2%

10 beneficiari: 9%

46 beneficiari: 40%

3

2

1

4

3
2

14

Sostegno della mano pubblica: 

 max. CHF 100 000 max. CHF 1 milione

 max. CHF 500 000  più di CHF 1 milione

Regioni:

 Cinque principali città 

 Tutte le altre regioni 

1

2

3

4

 
Le sovvenzioni versate dalla mano pubblica ai 115 teatri e festival che programmano compagnie 
di danza indipendenti per le loro attività complessive (danza e altre discipline) sono tuttora esi-
gue. Ciò vale in particolare al di fuori dei centri urbani, il che limita le possibilità sul piano delle 
coproduzioni e degli inviti. 

I tre quarti dei teatri e festival ricevono contributi pubblici inferiori ai 500’000 franchi. In pratica 
quasi la metà di loro dispone tuttavia di un budget massimo di 100’000 franchi. Solo dieci teatri 
e festival hanno a disposizione più di 500’000 franchi e solo 18 più di 1 milione di franchi. 

D’altro canto, gran parte dei mezzi è concentrato nei cinque principali centri urbani, in cui il 
budget dei teatri e festival raggiunge in media quasi un milione di franchi, cioè un importo tre 
volte maggiore rispetto alle altre regioni della Svizzera. 
In queste città si trova anche la maggioranza dei teatri e festival in grado di proporre coprodu-
zioni, che sono indispensabili per le compagnie di danza indipendenti.
Nel resto del Paese si rileva in proporzione un numero maggiore di teatri e festival ospitanti. 

Balza all’occhio che in Svizzera esistono solo dieci teatri e festival interamente dedicati alla dan-
za. Uno di questi rientra nella fascia superiore (con più di 1 milione di franchi), uno nella fascia 
media (con più di 500’000 franchi) e tutti gli altri in quella inferiore (fino a 100’000 franchi). La 
maggior parte di questi teatri e festival si trova quindi in una situazione finanziaria più precaria 
rispetto a quelli multidisciplinari. Da queste osservazioni si deduce che i teatri e festival di danza 
dipendono in parte dal volontariato.
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Direttive per la programmazione della danza

Solo circa la metà dei 115 teatri e festival è tenuto a inserire spettacoli di danza in 
cartellone.
Circa un quarto delle istituzioni in questione non si attiene a tali prescrizioni o lo fa 
solo in maniera molto limitata. Non è pertanto possibile verificare l’impatto di tali 
regolamenti sulla programmazione della danza in Svizzera. Esercita un influsso molto 
maggiore l’iniziativa personale delle rispettive direttrici o dei rispettivi direttori, che 
di regola provengono però dall’ambiente teatrale.

Nei teatri multidisciplinari, d’altro canto, si rilevano nette gerarchie che penalizzano 
la danza. Non tutti i direttori del Balletto fanno anche parte della direzione ammi-
nistrativa come quelli delle altre discipline. Inoltre, di regola le direttrici o i direttori 
generali di tali istituzioni provengono dal teatro di prosa o dall’opera lirica e dispon-
gono di una scarsa competenza nell’ambito della danza. 
Per quanto riguarda le procedure di nomina dei direttori di teatri e festival si pone la 
domanda, in che misura le autorità comunali e cantonali influenzino tali nomine – e se 
le relative commissioni dispongano di competenze in campo coreico.
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3 Programmazione della danza in Svizzera

In totale hanno risposto a questa parte del sondaggio 6534 teatri e festival, il 48% dei quali dalla 
Svizzera tedesca, il 43% dalla Svizzera romanda e il rimanente 9% dal Ticino. Il 30% dei teatri 
e festival ha la propria sede in una delle cinque grandi città svizzere, mentre il restante 70% è 
attivo nelle altre regioni del Paese.

3.1  Percentuale di danza nei programmi di teatri e festival

In Svizzera la danza viene programmata in misura minore rispetto alle altre arti sceniche. Dei 
400 teatri censiti35, ai quali si aggiungono alcuni festival, solo 115 propongono spettacoli di dan-
za. Si tratta quindi di una grande minoranza nella scena teatrale e festivaliera. 

Percentuale di danza (svizzera e internazionale) nei programmi di teatri e festival
 

Nei teatri e festival che programmano spettacoli di danza, questi ultimi rappresentano solo il 
25% delle produzioni in cartellone. In circa un terzo dei teatri e festival interpellati, la danza 
costituisce al massimo il 20% dell’intera programmazione. In generale, nel 60% dei casi, la 
danza rappresenta una percentuale minoritaria del programma. Come accennato più sopra, 
una decina di teatri e festival (30%) è dedicata esclusivamente alla danza. In alcuni casi si tratta 
però di  feste della danza che non possono essere considerate come strutture istituzionalizzate 
in campo coreico.

Quasi tutti i teatri e festival invitano compagnie di danza per singole rappresentazioni e oltre il 
60% collabora a coproduzioni. Nell’ambito delle coproduzioni le divergenze fra le varie regioni 
sono particolarmente evidenti, mentre sono meno marcate per quanto riguarda le singole rap-
presentazioni. Com’era prevedibile, più della metà (55%) delle coproduzioni è concentrata nelle 
cinque grandi città, mentre circa il 60% delle singole rappresentazioni si svolge al di fuori dei 
cinque principali centri urbani.

Percentuale
di danza nei
programmi

di teatri e festival 
Totale: 65 beneficiari 

di cui 16%:
teatri e festival 

di cui il 14%: 
Festa danzante

Percentuale di danza: 81% e il 100%
30% dei beneficiari

Percentuale di danza: 1% e il 20%
37% dei beneficiari

Percentuale di danza: 21% e il 40%
23% dei beneficiari

Percentuale di danza: 41% e il 60%
5% dei beneficiari

Percentuale di danza: 61% e l’80%
5% dei beneficiari

34 Come illustrato più sopra, 
i teatri con un corpo di ballo 
stabile sono stati esclusi da 
questa parte del sondaggio. 
Inoltre, il festival di danza 
Evidanse, che nella stagione 
2016 – 2017 non ha avuto 
luogo, è stato preso eccezio-
nalmente in considerazione 
in quanto menzionato come 
misura congiunta di sostegno 
(cfr. il capitolo «2.4 Coordi-
namento nel campo della 
danza»). 

35 Ufficio federale di stati-
stica: Cultura, media, società 
dell’informazione, sport / 
Abitudini culturali – Frequen-
tazione di istituzioni culturali 
(anno 2008, anno 2014, disponi -
bile solo in tedesco e france-
se): https://www.bfs.admin.
ch/bfs/de/home/statistiken/
kultur-medien-information-
sgesellschaft-sport/kultur/
kulturverhalten/besuch-kultu-
rinstitutionen.html 
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3.2 Sviluppo della programmazione della danza negli ultimi cinque anni

Evoluzione del numero di produzioni di danza nell’ambito 
di teatri e festival negli ultimi cinque anni 

36 Fonte: Ufficio federale 
della cultura, Statistica tasca-
bile della cultura in Svizzera 
2018, p. 55.

I due terzi dei teatri e festival intervistati valutano che la programmazione sia aumentata negli 
ultimi cinque anni. Solo il 5% ha segnalato una diminuzione della danza nel proprio program-
ma. Da questo rilevamento effettuato nel 2017 emerge che negli ultimi anni la situazione è 
migliorata. Questo incremento è confermato dai dati dell’Ufficio federale di statistica36, in base 
ai quali il numero di spettatori nell’ambito della danza dal 2008 al 2014 è aumentato circa del 
33%. Secondo le indicazioni di alcuni teatri e festival ciò dipenderebbe da un miglioramento 
della situazione finanziaria. 
 

Evoluzione
del numero 

di produzioni 
di danza

Totale: 65 beneficiari 

(tendenzialmente) in aumento: 62%

(tendenzialmente) in calo: 5%

Nessuna risposta: 18%

Invariato: 15%



31

Promozione della danza in Svizzera · Panorama 2017

3.3  Limitazioni e ostacoli alla programmazione della danza

I tre quarti dei teatri e festival interrogati hanno accennato a restrizioni e ostacoli nella pro-
grammazione della danza, ma il loro atteggiamento nei confronti di questa disciplina è sostan-
zialmente positivo. 

Limitazioni finanziarie
Le limitazioni più frequenti sono di natura finanziaria: manca un budget per la programmazio-
ne della danza e, nel caso dei teatri e festival peggio finanziati, manca in generale un sostegno 
sostanziale.
Gli organizzatori hanno indicato la mancanza di mezzi per le coproduzioni come la più grande 
difficoltà. Oltre il 60% di loro ha accennato a questa limitazione. Va notato che la metà di  questi 
organizzatori non realizza coproduzioni o lo fa solo in casi eccezionali. Per quasi la metà dei 
 teatri e festival (46%) il cachet per le singole rappresentazioni è un problema.

Limitazioni relative all’infrastruttura
Fortunatamente, solo alcuni teatri (13%)37 hanno riferito che le loro infrastrutture non sono 
adatte alla danza. Tuttavia, la dimensione delle sale è un fattore limitante: più grandi sono, 
meno la danza è programmata.

Limitazioni specifiche nelle regioni al di fuori dei grandi centri urbani
In generale, i teatri e festival al di fuori dei grandi centri urbani sono confrontati con maggiori 
limitazioni. Il 49%38 dei teatri e festival in questione ha indicato di dipendere molto dagli introiti 
della vendita di biglietti e il 53%39 ha rilevato che nel loro proprio bacino d’utenza il pubblico 
per la danza è limitato. Al contempo si rileva però che più danza programmano e meno gli or-
ganizzatori ritengono che il pubblico interessato alla danza sia esiguo. 

37 Prendendo in conside-
razione solo l’infrastruttura 
(senza i festival). 

38 Nel caso dei teatri e festi-
val nelle cinque grandi città 
sono solo il 5%.

39 Nel caso dei teatri e festi-
val nelle cinque grandi città 
sono solo il 15%.
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3.4  Importanza di coproduzioni e tournée in Svizzera

Come accennato nel capitolo 2.5.3 «Situazione finanziaria delle compagnie di danza indipen-
denti», i teatri coinvolti nella coproduzione svolgono un ruolo determinante nell’ambito della 
creazione coreica grazie all’apporto sul piano finanziario e delle infrastrutture, mentre i teatri e i 
festival che ospitano spettacoli, grazie ai cachet, garantiscono che una determinata produzione 
possa essere portata in scena per un periodo di tempo più lungo.  

Un gruppo di lavoro di CORODIS ha elaborato la seguente definizione di coproduzione, alla 
quale purtroppo attualmente in Svizzera non ci si attiene quasi per nulla: «Una coproduzione 
è una convenzione fra uno o più coproduttori che si associano per unire le risorse finanziarie, 
tecniche e/o umane necessarie alla produzione di uno spettacolo. Le prestazioni finanziarie da 
parte degli organizzatori che fungono anche da coproduttori devono essere superiori al cachet 
versato per le rappresentazioni, in modo da consentire di coprire una parte dei costi di produ-
zione. Oltre al contributo finanziario di coproduzione, possono essere forniti ulteriori servizi 
in termini di personale o materiale. Per la coproduzione e le singole rappresentazioni devono 
essere stipulati due contratti distinti.»

3.4.1  Coproduzioni

In base al sondaggio sono state realizzate 160 coproduzioni svizzere.
Questa cifra corrisponde all’incirca al numero totale censito di produzioni e accordi di presta-
zione.40 
Su questa base si può dunque affermare che una compagnia di danza ha in media un solo co-
produttore, il che è ancora ampiamente insufficiente. Un maggior numero di coproduttori met-
terebbe a disposizione maggiori risorse finanziarie e altri servizi che garantirebbero sia buone 
condizioni di produzione che un numero più alto di rappresentazioni. E tutto ciò contribuirebbe 
a sua volta a migliorare la qualità artistica.

È interessante constatare che nella Svizzera tedesca e in Ticino i teatri e festival coinvolti nella 
coproduzione programmino in media il doppio delle coproduzioni rispetto ai teatri e festival 
della Svizzera romanda. Da ciò si deduce che nelle prime due regioni linguistiche le condizioni di 
coproduzione per le singole compagnie di danza siano molto meno favorevoli.41 Benché i teatri 
e festival della Svizzera tedesca dispongano all’incirca degli stessi budget dei teatri e festival del-
la Svizzera romanda, essi devono infatti finanziare un numero maggiore di compagnie. In Ticino 
i mezzi a disposizione di teatri e festival sono in generale tuttora esigui. 

Il 57% dei teatri e festival che coproducono spettacoli svizzeri – un terzo dei quali rientra fra le 
istituzioni meglio finanziate – ha dichiarato di non disporre di mezzi sufficienti per le coprodu-
zioni e di avere quindi difficoltà a svolgere appieno i propri compiti. Di conseguenza, in molti 
casi si parla di coproduzioni malgrado queste ultime, sul piano finanziario, non corrispondano 
alla definizione di questo termine. In Svizzera, la stabilità che in linea di massima dovrebbe es-
sere garantita dalle coproduzioni è un obiettivo ancora da raggiungere.

40 Delle 190 produzioni e 
accordi di prestazione censiti 
circa una trentina è connessa 
ad organizzazioni locali (as-
sociazioni, progetti semipro-
fessionali). Il numero effettivo 
di coproduzioni corrisponde 
quindi al totale di produzioni 
e accordi di prestazione. 

41 Mentre nella Svizzera 
tedesca a un teatro o festival 
spettano in media 1,75 com-
pagnie di danza, nella Svizzera 
romanda sono in media solo 
1,25 compagnie. 
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3.4.2  Tournée in Svizzera 

In base a quanto indicato dai teatri e festival42, i cachet per gli spettacoli superano in media di 
poco il minimo raccomandato dalle associazioni professionali43: 540 franchi (per una rappre-
sentazione) / 425 franchi (a partire da due rappresentazioni). Quasi il 40% dei teatri e festival 
versa tuttavia compensi inferiori alla tariffa minima raccomandata. Questi ultimi programmano 
un terzo degli spettacoli e i tre quarti hanno la propria sede al di fuori dei grandi centri urbani.

Nel 2017 sono state sovvenzionate circa 190 produzioni e accordi di prestazione per circa 280 
spettacoli svizzeri che sono stati presentati in teatri e festival. Ogni produzione può essere por-
tata in scena in media in 2,5 luoghi diversi, il che è ampiamente insufficiente e non consente 
alle compagnie di danza di sviluppare ulteriormente la produzione sul piano artistico durante 
la tournée e di valutare adeguatamente l’investimento della mano pubblica nella produzione.

Mentre gran parte delle coproduzioni viene realizzata nelle grandi città, circa il 60% delle sin-
gole rappresentazioni ha luogo nelle altre regioni. Poiché i mezzi a disposizione variano note-
volmente, si può dedurre che una parte considerevole degli spettacoli si svolge in condizioni 
modeste o addirittura inadeguate. Il 46% dei teatri e festival ha dichiarato che l’aspetto finan-
ziario limita il numero delle produzioni che possono ospitare e che senza questa restrizione pro-
grammerebbero più danza. Il fatto che non vengano realizzate più rappresentazioni in Svizzera 
è quindi dovuto, fra l’altro, alla situazione finanziaria generale dei teatri e festival.

 

42 47 dei 65 teatri e festival 
che hanno partecipato al 
sondaggio non hanno risposto 
a questa domanda.

43 Le due associazioni pro-
fessionali ACT e SSRS 
raccomandano una tariffa 
minima di 500.– franchi a 
persona per una singola rap-
presentazione e di  
400.– franchi a persona  
per due o più rappresenta-
zioni. 
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4 Conclusioni

Dall’analisi dei dati risulta un quadro eterogeneo del settore della danza, che è notevolmente 
evoluto negli ultimi anni, ma che al contempo è ancora confrontato con lacune sul piano delle 
sovvenzioni e delle infrastrutture specifiche (teatri e festival).

Fortunatamente, dalle risposte degli enti finanziatori emerge che la danza oggi viene presa 
in considerazione a più livelli e che c’è una maggiore consapevolezza delle esigenze specifiche 
di questa disciplina artistica. In questo contesto assume grande importanza la questione della 
competenza in campo coreico in seno alle commissioni culturali. Benché tale questione sia ben 
lontana dall’essere affrontata in tutta la Svizzera, nelle regioni che dispongono di competenze 
in materia sono state elaborate delle misure di promozione della danza.

Il presente rapporto mostra inoltre che negli ultimi 15 anni sono state elaborate diverse misure 
congiunte di sostegno. Esse riguardano sia organizzazioni e misure nazionali che cooperazioni a 
livello regionale e sovraregionale. Alcune iniziative di importanza nazionale – come ad esempio 
la Fondazione SAPA o le Fondazioni per la riqualificazione professionale – non beneficiano però 
ancora di un sostegno congiunto. A livello locale esistono diverse organizzazioni di professioni-
sti della danza (gruppi d’interesse). Dall’indagine emerge tuttavia che solo quattro di esse sono 
sovvenzionate e quindi riconosciute come importanti organismi impegnati nella professionaliz-
zazione del settore e come interlocutori per gli enti finanziatori.

Dal 2013 l’Ufficio federale della cultura promuove il riconoscimento e la visibilità di questa disci-
plina artistica attraverso l’assegnazione biennale dei Premi svizzeri di danza. A livello cantonale 
e comunale esistono da tempo delle distinzioni che vengono attribuite regolarmente anche a 
professionisti del settore coreico. Anche la mediazione della danza è presa in considerazione da 
molti enti finanziatori. Essa non è solo parte integrante del capitolato d’oneri di molti teatri e 
festival, ma in diverse regioni viene anche promossa tramite progetti speciali, fra cui progetti di 
sensibilizzazione in collaborazione con le scuole.

Uno sguardo al budget delle tre istanze politiche addette alla promozione della cultura permet-
te, per fortuna, di constatare che la danza è sostenuta quasi ovunque in Svizzera. Sussistono 
però notevoli differenze: da un lato fra i cinque principali centri urbani e le altre regioni – so-
prattutto per quanto riguarda l’importo totale a disposizione – e dall’altro tra le regioni lingui-
stiche – soprattutto in termini di sostegno alle tournée e di sovvenzioni pluriennali.

Le condizioni di lavoro nella scena indipendente sono perlopiù inadeguate. La maggior parte 
delle compagnie di danza è sostenuta in modo sporadico, soprattutto tramite contributi alla 
produzione. In questo ambito vengono elargiti numerosi contributi esigui: circa il 40% delle 
produzioni sussidiate o degli accordi di promozione non supera i 10’000 franchi da parte della 
mano pubblica e circa il 70% non supera i 30’000 franchi. Con budget così bassi, non è possibile 
pagare tutte le persone coinvolte, né tantomeno prevedere un mantenimento della compagnia 
a lungo termine. Inoltre, in molti luoghi mancano sale prove sovvenzionate. Nel sondaggio 
 questo problema è stato menzionato da otto città.

Una piccola minoranza delle compagnie di danza indipendenti (26 su 165) è sostenuta tramite 
contratti pluriennali. Per i gruppi, questo strumento di promozione significa un enorme mi-
glioramento delle condizioni di lavoro grazie a un orizzonte di pianificazione più ampio. Molti 
di loro ricevono anche contributi significativamente più elevati rispetto ai gruppi finanziati a 
progetto.

Un’altra constatazione importante è l’insufficiente valutazione delle produzioni. Il sostegno 
 finanziario si concentra principalmente sulla creazione e non promuove abbastanza le tournée 
delle compagnie. Il fatto che in Svizzera ogni produzione sovvenzionata possa essere presentata 
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in media solo in 2,5 luoghi diversi è alquanto problematico. Non solo perché le produzioni de-
vono essere portate in scena per potere maturare sul piano artistico, ma anche perché in questo 
modo gli spettacoli sostenuti dalla mano pubblica hanno poca visibilità – nonostante l’interesse 
del pubblico sia aumentato. Per migliorare la sostenibilità della promozione, è necessario af-
frontare la questione.

Balza all’occhio che nei due settori delle sovvenzioni pluriennali e del sostegno alle tournée la 
Svizzera romanda sia molto più avanti rispetto alla Svizzera tedesca. Mentre nella Svizzera tede-
sca meno del 10% delle compagnie di danza sovvenzionate beneficia di un sostegno finanziario 
pluriennale, nella Svizzera romanda la percentuale è del 25%. Nella Svizzera romanda si investe 
molto di più anche nelle tournée. Benché anche in questo caso la maggior parte dei fondi pro-
venga da Pro Helvetia, già nel 1993 i cantoni e le città della Svizzera occidentale hanno istituito 
CORODIS, allo scopo di unire le forze per migliorare il sostegno alle tournée. Il fatto che da molti 
anni la scena della danza nella Svizzera romanda sia considerata più professionale e ottenga 
anche maggiori consensi a livello internazionale conferma la centrale importanza del sostegno 
alle tournée e delle sovvenzioni pluriennali.

Per quanto riguarda la valutazione delle produzioni, è essenziale prendere in esame i teatri e 
festival svizzeri. In questo contesto si rileva che la danza contemporanea ha ancora molta strada 
da fare. In tutto il Paese esistono oltre 400 (piccoli) teatri e numerosi festival dedicati alle arti 
sceniche. Fra questi circa 600 teatri e festival il rilevamento dei dati ha permesso di identificarne 
solo 115 che programmano almeno due spettacoli di danza per stagione o edizione. In media la 
danza rappresenta un quarto dell’intera programmazione di queste 115 istituzioni.

Il fatto che gran parte di questi teatri e festival operi con budget alquanto modesti rivela in 
modo ancora più palese quanto la situazione sia insoddisfacente. È particolarmente significativo 
constatare che i pochi teatri e festival dedicati esclusivamente alla danza figurino tra i più de-
boli dal punto di vista finanziario. Dai loro budget si deduce che è spesso necessario ricorrere al 
 volontariato sia sul piano della programmazione che su quello dell’organizzazione. Anche i risul-
tati del sondaggio rivolto ai teatri e festival confermano questa constatazione: la maggior parte 
di essi non attribuisce a ragioni infrastrutturali ma economiche il fatto di non includere più dan-
za nel programma. L’indagine non ha permesso di ottenere una chiara risposta alla domanda se 
sia utile o meno obbligare i teatri e festival, nell’ambito delle loro sovvenzioni, a programmare 
spettacoli di danza. La scelta della direzione artistica è certamente più decisiva, il che a sua volta 
solleva la questione della competenza in campo coreico nelle commissioni di selezione. 

I teatri e i festival non sono importanti solo come luoghi in cui presentare gli spettacoli, ma sono 
anche partner indispensabili nella fase di creazione, in quanto mettono a disposizione delle 
compagnie di danza indipendenti la propria infrastruttura e mezzi finanziari aggiuntivi. Anche 
in questo caso si denota una differenza tra la Svizzera romanda e il resto del Paese, in cui gros-
somodo lo stesso importo deve bastare per un numero nettamente maggiore di compagnie. Di 
conseguenza, nella Svizzera romanda vengono stipulate meno coproduzioni, ma con contributi 
molto più elevati. In tutte le regioni linguistiche, tuttavia, la maggior parte dei coproduttori non 
è in grado di svolgere adeguatamente il proprio compito.



36

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17
5 

A
p

p
en

d
ic

e

5
.1

  
C

o
n

tr
ib

u
ti

 d
e

i 
ca

n
to

n
i 

M
éd

ia
tio

n
A

ut
re

ai
de

s 
à 

la
 

to
ur

né
e

au
tr

es
 

co
nt

rib
ut

io
ns

Pl
at

ef
or

m
es

 
et

 in
iti

at
iv

es
 

de
 m

éd
ia

tio
n

O
rg

an
is

at
io

n 
pr

of
es

si
on

-
ne

lle
 

(R
es

o*
)

Ar
ch

iv
es

  
SA

PA
Re

co
nv

er
si

on

As
so

ci
at

io
ns

 
pr

of
es

si
on

-
ne

lle
s 

lo
ca

le
s

Au
tr

es
 

bé
né

fic
ia

ire
s

nb
re

 
bé

né
f.

nb
re

 
bé

né
f.

nb
re

 
bé

né
f.

nb
re

 
bé

né
f.

AG
1

24
 0

00
50

 0
00

30
 0

00
32

7 
36

8
25

 0
00

30
 0

00
48

6 
36

8
Aa

rg
au

er
 K

ur
at

or
iu

m
2

67
0 

00
0

4
30

5 
00

0
97

5 
00

0
AI

1
2 

00
0

61
1

2 
61

1
AR

2
17

 0
00

4
22

 4
00

3 
00

0
10

 0
00

2 
50

0
54

 9
00

BE
1

15
 2

20
 0

00
4

4 
05

5 
20

3
1

4 
00

0
17

34
9 

80
0

91
 5

85
23

 0
00

12
0 

10
0

38
 9

05
1 

00
0

19
 9

03
 5

93
BL

1
4 

50
0 

00
0

3
1 

38
0 

00
0

3
55

2 
50

0
9

24
8 

50
0

17
 0

00
9 

00
0

9 
00

0
5 

00
0

6 
72

1 
00

0
BS

1
33

 8
88

 8
56

1
2 

20
3 

53
5

3
60

5 
00

0
15

26
7 

00
0

10
 0

00
22

 0
00

79
 5

75
7 

50
0

28
 0

00
37

 1
11

 4
66

FR
**

2
26

0 
00

0
2

8 
50

0
5

26
7 

00
0

22
 3

00
12

 0
00

56
9 

80
0

G
E*

*
1

3 
00

0
6

76
0 

00
0

16
0 

68
0

18
 4

00
6 

50
0

94
8 

58
0

G
L

1 
53

4
1 

53
4

G
R

2
81

0 
00

0
3

27
 0

00
5

61
 8

50
7 

55
0

20
 0

00
92

6 
40

0
JU

**
1

16
0 

00
0

4
30

 5
00

2 
79

1
2 

00
0

6 
50

0
20

1 
79

1
LU

1
14

 4
11

 6
00

1
10

 0
00

2
50

 0
00

5 
00

0
15

 2
09

14
 4

91
 8

09
N

E*
*

3
10

7 
00

0
7 

00
0

11
4 

00
0

N
W

1 
62

2
1 

62
2

O
W

1 
50

0
1 

50
0

3 
00

0
SG

1
19

 5
64

 3
00

2
23

0 
00

0
3

55
 5

00
8

11
9 

00
0

1 
00

0
19

 5
00

15
 0

00
20

 0
04

 3
00

SH
1

21
5 

00
0

1
15

 0
00

5
95

 0
00

3 
06

1
32

8 
06

1
SO

3
90

0 
00

0
3

57
 0

00
17

 0
00

15
 0

00
6 

50
0

9 
00

0
1 

00
4 

50
0

SZ
3

14
 0

00
1 

00
0

4 
00

0
19

 0
00

TG
1

50
 0

00
1

25
 0

00
1

25
 0

00
10

 5
00

11
0 

50
0

Ku
ltu

rs
tif

tu
ng

 K
an

to
n 

Th
ur

ga
u

1
66

 0
00

66
 0

00
TI

6
46

2 
00

0
5

11
5 

00
0

7
98

 5
00

21
 0

00
13

 5
04

15
 0

00
72

5 
00

4
U

R
1

20
0 

00
0

1 
38

8
20

1 
38

8
VD

**
20

4 
50

5 
00

0
2

15
 0

00
10

79
0 

00
0

80
 0

00
30

 0
00

50
 0

00
10

 0
00

45
 0

00
75

 0
00

5 
60

0 
00

0
VS

**
5

14
9 

50
0

1
12

 0
00

9
27

8 
50

0
21

 5
00

8 
00

0
13

 0
00

1 
50

0
48

4 
00

0
ZG

4
80

5 
00

0
1

20
 0

00
3

26
 0

00
4 

62
9

3 
00

0
11

3 
00

0
97

1 
62

9
ZH

1
80

 0
27

 3
00

6
96

5 
00

0
4

87
 5

00
13

31
9 

00
0

30
 0

00
15

 0
00

56
 0

00
50

 0
00

81
 5

49
 8

00
CO

RO
DI

S 
: p

ar
t d

es
 c

an
to

ns
**

*
39

 3
34

39
 3

34
To

ta
l d

es
 c

on
tr

ib
ut

io
ns

 
pa

r d
om

ai
ne

6
16

7 
61

2 
05

6
67

18
 1

27
 2

38
37

1 
66

4 
00

0
13

3
4 

18
4 

05
0

52
3 

59
9

12
4 

00
0

58
9 

84
3

31
5 

70
4

13
9 

50
0

14
 5

00
78

 0
00

24
4 

50
0

19
3 

61
6 

99
0

* 
Le

s c
on

tr
ib

ut
io

ns
 p

ou
r R

es
o 

so
nt

 e
nt

iè
re

m
en

t a
llo

ué
es

 à
 d

es
 th

éâ
tr

es
 e

t f
es

ti
va

ls
 (F

êt
e 

de
 la

 d
an

se
, S

w
is

s D
an

ce
 D

ay
s,

 p
ro

je
ts

 ré
gi

on
au

x)
. 

**
 sa

ns
 le

s c
on

tr
ib

ut
io

ns
 d

e 
la

 L
ot

er
ie

 ro
m

an
de

 
**

* 
ca

lc
ul

 a
u 

pr
o 

ra
ta

 d
u 

so
ut

ie
n 

to
ta

l d
es

 c
an

to
ns

 su
r l

'e
ns

em
bl

e 
du

 b
ud

ge
t d

e 
la

 C
O

RO
D

IS

To
ta

l d
es

 
co

nt
rib

ut
io

ns
 

pa
r i

ns
ta

nc
e

T
hé

ât
re

s 
et

 fe
st

iv
al

s
C

om
pa

gn
ie

s
O

rg
an

is
at

io
ns

 
na

tio
na

le
s

O
rg

an
is

at
io

ns
 

lo
ca

le
s 

et
 r

ég
io

na
le

s

av
ec

 e
ns

em
bl

e 
de

 
da

ns
e 

pe
rm

an
en

t e
t 

su
bv

en
tio

n 
an

nu
el

le

av
ec

 s
ub

ve
nt

io
n 

an
nu

el
le

sa
ns

 s
ub

ve
nt

io
n 

an
nu

el
le

ai
de

s 
à 

la
 c

ré
at

io
n 



37

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17
5

.2
 

C
o

n
tr

ib
u

ti
 d

i 
ci

tt
à

 e
 c

o
m

u
n

i

M
éd

ia
tio

n
A

ut
re

ai
de

s 
à 

la
 

to
ur

né
e

au
tr

es
 

co
nt

rib
ut

io
ns

Pl
at

ef
or

m
es

 
et

 in
iti

at
iv

es
 

de
 m

éd
ia

tio
n

O
rg

an
is

at
io

ns
 

pr
of

es
si

on
-

ne
lle

s 
(R

es
o,

 
Da

ns
e 

Su
is

se
)

Ar
ch

iv
es

  
SA

PA
Re

co
nv

er
si

on

As
so

ci
at

io
ns

 
pr

of
es

si
on

-
ne

lle
s 

lo
ca

le
s

Au
tr

es
 

bé
né

fic
ia

ire
s

nb
re

 
bé

né
f.

nb
re

 
bé

né
f.

nb
re

 
bé

né
f.

nb
re

 
bé

né
f.

Aa
ra

u
1

39
7 

50
0

39
7 

50
0

Ba
de

n
2

54
8 

01
0

1
6 

00
0

2
74

 0
00

62
8 

01
0

Be
rn

1
18

 6
64

 0
00

3
2 

34
6 

00
0

1
4 

00
0

13
29

8 
00

0
65

 4
00

21
 3

77
 4

00
Bi

rs
fe

ld
en

1
15

 0
00

15
 0

00
Ch

ur
1

86
0 

00
0

1
9 

50
0

2
23

 0
00

89
2 

50
0

De
lé

m
on

t
1

15
 0

00
15

 0
00

Do
rn

ac
h

1
25

 0
00

25
 0

00
Ag

gl
om

ér
at

io
n 

de
 F

rib
ou

rg
2

17
5 

00
0

1
10

 0
00

2
16

 0
00

20
1 

00
0

Fr
ib

ou
rg

*
1

2 
19

0 
00

0
3

6 
50

0
6 

00
0

2 
20

2 
50

0
G

en
èv

e
1

10
 6

66
 8

19
7

3 
79

3 
50

0
2

15
0 

00
0

18
1 

07
9 

00
0

12
5 

00
0

15
 8

14
 3

19
Kö

ni
z

1
57

 6
00

1 
00

0
58

 6
00

La
 C

ha
ux

-d
e-

Fo
nd

s
3

20
5 

00
0

3
9 

00
0

21
4 

00
0

La
us

an
ne

1
5 

25
2 

50
0

6
11

 7
94

 2
00

2
63

 0
00

8
36

0 
00

0
44

 5
00

10
2 

40
0

5 
00

0
25

 0
00

27
0 

00
0

17
 9

16
 6

00
Lu

ze
rn

1
6 

03
4 

74
2

3
1 

32
0 

00
0

1
9 

00
0

4
39

 0
00

3 
00

0
7 

40
5 

74
2

RK
K 

Lu
ze

rn
**

2
22

7 
50

0
1

4 
00

0
2

9 
00

0
5 

00
0

24
5 

50
0

M
ey

rin
1

5 
00

0
1

45
 0

00
3 

00
0

1 
00

0
54

 0
00

M
or

ge
s

1
40

0 
00

0
50

0
40

0 
50

0
N

eu
ch

ât
el

3
1 

62
3 

60
0

7
33

 0
00

10
 0

00
50

0
1 

66
7 

10
0

N
yo

n
2

66
0 

00
0

1 
50

0
50

0
66

2 
00

0
Po

sc
hi

av
o

1
50

0
50

0
Re

ne
ns

3
25

 0
00

2
8 

00
0

10
 0

00
43

 0
00

Ro
lle

1
20

 0
00

2 
50

0
2 

00
0

24
 5

00
Sa

in
t-

Im
ie

r
1

30
0

15
0

45
0

Sc
ha

ff
ha

us
en

**
*

1
97

8 
46

3
1

10
 0

00
50

0
98

8 
96

3
Si

er
re

**
**

1
0

1
5 

00
0

5 
00

0
Si

on
1

20
 0

00
4

24
 0

00
44

 0
00

St
.G

al
le

n
1

8 
43

6 
70

0
2

19
2 

00
0

3
22

 5
00

3
34

 0
00

12
 5

00
10

 0
00

8 
70

7 
70

0
St

ec
kb

or
n

1
31

 0
00

31
 0

00
Th

un
1

1 
50

0
5 

00
0

2 
50

0
9 

00
0

U
st

er
2 

00
0

2 
00

0
Ve

rn
ie

r
1

7 
00

0
1

1 
50

0
50

0
9 

00
0

Ve
ve

y
3

60
5 

00
0

3
28

 5
00

5 
00

0
50

0
2 

00
0

15
 0

00
65

6 
00

0
W

in
te

rt
hu

r*
**

3
4 

67
7 

00
0

1
10

 0
00

3
39

 5
00

3 
50

0
8 

83
0

4 
73

8 
83

0
Yv

er
do

n-
le

s-
Ba

in
s

2
88

6 
34

0
88

6 
34

0
Zu

g
2

59
2 

00
0

2
28

 0
00

4
15

 5
00

63
5 

50
0

Zü
ric

h*
**

5
6 

30
2 

37
7

2
60

 0
00

15
92

6 
00

0
74

 0
00

48
 0

00
50

 0
00

7 
46

0 
37

7
CO

RO
DI

S 
: p

ar
t d

es
 v

ill
es

**
**

*
23

 3
96

23
 3

96
To

ta
l d

es
 co

nt
rib

ut
io

ns
 

pa
r d

om
ai

ne
5

49
 0

54
 7

61
65

40
 9

67
 0

90
26

40
0 

30
0

10
0

3 
08

8 
50

0
23

5 
29

6
80

 0
00

13
 3

30
0

15
2 

40
0

8 
50

0
30

 0
00

42
7 

65
0

94
 4

57
 8

27

*y
 co

m
pr

is 
Co

rio
lis

 In
fra

st
ru

ct
ur

es
**

Re
gi

on
al

ko
nf

er
en

z K
ul

tu
r R

KK
 Lu

ze
rn

**
*a

ve
c e

st
im

at
io

n 
de

s m
on

ta
nt

s a
cc

or
dé

s a
ux

 Th
ea

te
r S

ch
af

fh
au

se
n 

et
 Th

ea
te

r W
in

te
rt

hu
r (

gé
ré

s p
ar

 la
 vi

lle
), 

av
ec

 le
 m

on
ta

nt
 a

cc
or

dé
 à

 l'I
G 

Ro
te

 Fa
br

ik
 (n

on
 p

as
 à

 la
 Fa

br
ik

th
ea

te
r R

ot
e F

ab
rik

)
**

**
sa

ns
 es

tim
at

io
n 

du
 m

on
ta

nt
 a

cc
or

dé
 a

u 
TL

H 
Si

er
re

**
**

*c
al

cu
l a

u 
pr

o 
ra

ta
 d

u 
so

ut
ie

n 
to

ta
l d

es
 vi

lle
s s

ur
 l'e

ns
em

bl
e d

u 
bu

dg
et

 d
e l

a 
CO

RO
DI

S

To
ta

l d
es

 
co

nt
rib

ut
io

ns
 

pa
r i

ns
ta

nc
e

T
hé

ât
re

s 
et

 fe
st

iv
al

s
C

om
pa

gn
ie

s
O

rg
an

is
at

io
ns

 
na

tio
na

le
s

O
rg

an
is

at
io

ns
 

lo
ca

le
s 

et
 r

ég
io

na
le

s

av
ec

 e
ns

em
bl

e 
de

 
da

ns
e 

pe
rm

an
en

t e
t 

su
bv

en
tio

n 
an

nu
el

le

av
ec

 s
ub

ve
nt

io
n 

an
nu

el
le

sa
ns

 s
ub

ve
nt

io
n 

an
nu

el
le

ai
de

s 
à 

la
 c

ré
at

io
n 



38

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17
5

.3
  

C
o

n
tr

ib
u

ti
 d

e
ll

a
 C

o
n

fe
d

e
ra

zi
o

n
e

38

5
.3

 C
o

n
tr

ib
u

ti
 d

e
ll

a
 C

o
n

fe
d

e
ra

z
io

n
e
 



39

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17
5

.4
  

Li
st

a
 d

e
i 

te
a

tr
i 

e
 f

e
st

iv
a

l 
ch

e
 h

a
n

n
o

 p
a

rt
e

ci
p

a
to

 a
l 

so
n

d
a

g
g

io

K
u

rt
h

ea
te

r 
B

ad
en

ku
rt

he
at

er
.c

h
B

ad
en

S
ta

d
tt

h
ea

te
r 

S
ch

af
fh

au
se

n
st

ad
tt

he
at

er
-s

h.
ch

S
ch

af
fh

au
se

n
Th

ik
 -

 T
h

ea
te

r 
im

 K
o

rn
h

au
s 

th
ik

.c
h

B
ad

en

Fe
st

iv
al

 T
an

z 
in

 O
lt

en
ta

nz
in

ol
te

n.
ch

O
lte

n
Ta

n
zr

au
m

 H
er

is
au

ta
nz

ra
um

.c
h

H
er

is
au

Th
ea

te
r 

O
rc

h
es

te
r 

B
ie

l 
S

o
lo

th
u

rn
to

bs
.c

h
S

ol
ot

hu
rn

Fe
st

iv
al

 T
an

zP
la

n
 O

st
ta

nz
pl

an
-o

st
.c

h
H

er
is

au

P
h

ö
n

ix
-T

h
ea

te
r 

ph
oe

ni
x-

th
ea

te
r.

ch
S

te
ck

bo
rn

K
u

n
st

h
al

le
 Z

ie
g

el
h

ü
tt

e
h-

ge
be

rt
ka

.c
h

A
pp

en
ze

ll
Fe

st
iv

al
 T

an
zP

la
n

 O
st

ta
nz

pl
an

-o
st

.c
h

A
pp

en
ze

ll
Te

at
ro

 S
an

 M
at

er
n

o
te

at
ro

sa
nm

at
er

no
.c

h
A

sc
on

a
Fe

st
iv

al
 T

er
ri

to
ri

te
rr

ito
ri

.c
h

B
el

lin
zo

na
D

am
p

fz
en

tr
al

e
da

m
pf

ze
nt

ra
le

.c
h

B
er

n
Te

at
ro

 S
o

ci
al

e 
B

el
li

n
zo

n
a

te
at

ro
so

ci
al

e.
ch

B
el

lin
zo

na
Th

ea
te

r 
O

rc
h

es
te

r 
B

ie
l 

S
o

lo
th

u
rn

to
bs

.c
h

B
ie

l
P

er
fo

rm
a 

Fe
st

iv
al

pe
rf

or
m

a-
fe

st
iv

al
.c

h
Lo

so
ne

FI
T 

- 
Fe

st
iv

al
 I

n
te

rn
az

io
n

al
e 

d
el

 T
ea

tr
o

 
fit

fe
st

iv
al

.c
h

Lu
ga

no
Te

at
ro

 D
im

it
ri

te
at

ro
di

m
itr

i.c
h

V
er

sc
io

Ta
n

zf
es

t 
B

as
el

da
st

an
zf

es
t.

ch
B

as
el

 u
nd

 U
m

ge
bu

ng
Th

ea
te

r 
R

O
X

Y
 B

ir
sf

el
d

en
th

ea
te

r-
ro

xy
.c

h
B

ir
sf

el
de

n
Th

ea
te

r 
U

ri
th

ea
te

r-
ur

i.c
h

A
ltd

or
f

K
as

er
n

e 
B

as
el

ka
se

rn
e-

ba
se

l.c
h

B
as

el
Ta

n
zf

es
t 

B
as

el
da

st
an

zf
es

t.
ch

B
as

el
 u

nd
 U

m
ge

bu
ng

Fê
te

 d
e 

la
 D

an
se

 G
la

n
d

fe
te

de
la

da
ns

e.
ch

G
la

nd
A

rs
en

ic
 -

 C
en

tr
e 

d
’A

rt
 s

cé
n

iq
u

e 
co

n
te

m
p

o
ra

in
 

ar
se

ni
c.

ch
La

us
an

ne
Fe

st
iv

al
 d

e 
la

 C
it

é 
fe

st
iv

al
ci

te
.c

h
La

us
an

ne
S

al
le

 d
e 

S
p

ec
ta

cl
e 

C
O

2
 B

u
ll

e
co

2-
sp

ec
ta

cl
e.

ch
B

ul
le

Fê
te

 d
e 

la
 D

an
se

 L
au

sa
n

n
e

fe
te

de
la

da
ns

e.
ch

La
us

an
ne

Fe
st

iv
al

 B
el

lu
ar

d
 B

o
ll

w
er

k 
In

te
rn

at
io

n
al

be
llu

ar
d.

ch
Fr

ib
ou

rg
Le

 P
et

it
 T

h
éâ

tr
e

le
pe

tit
th

ea
tr

e.
ch

La
us

an
ne

Fo
n

d
at

io
n

 E
q

u
il

ib
re

 e
t 

N
u

it
h

o
n

ie
eq

ui
lib

re
-n

ui
th

on
ie

.c
h

Fr
ib

ou
rg

Le
s 

U
rb

ai
n

es
ur

ba
in

es
.c

h
La

us
an

ne
P

la
te

-f
o

rm
e 

In
ci

D
an

se
w

w
w

.in
ci

da
ns

e.
ch

Fr
ib

ou
rg

Th
éâ

tr
e 

d
e 

V
id

y
vi

dy
.c

h
La

us
an

ne
Th

éâ
tr

e 
S

év
el

in
 3

6
th

ea
tr

es
ev

el
in

36
.c

h
La

us
an

ne
Th

éâ
tr

e 
d

e 
B

ea
u

so
b

re
be

au
so

br
e.

ch
M

or
ge

s
A

D
C

 G
en

èv
e

ad
c-

ge
ne

ve
.c

h
G

en
èv

e
fa

r°
 F

es
ti

va
l 

d
es

 A
rt

s 
V

iv
an

ts
fe

st
iv

al
-f

ar
.c

h
N

yo
n

La
 B

ât
ie

 -
 F

es
ti

va
l 

d
e 

G
en

èv
e

ba
tie

.c
h

G
en

èv
e

Fê
te

 d
e 

la
 D

an
se

 R
o

ll
e

fe
te

de
la

da
ns

e.
ch

R
ol

le
Le

 G
al

p
o

n
le

ga
lp

on
.c

om
G

en
èv

e
Fê

te
 d

e 
la

 D
an

se
 V

ev
ey

fe
te

de
la

da
ns

e.
ch

V
ev

ey
Fê

te
 d

e 
la

 D
an

se
 G

en
èv

e
fe

te
de

la
da

ns
e.

ch
G

en
èv

e 
et

 c
om

m
un

es
 a

vo
is

in
an

te
s

O
ri

en
ta

l 
V

ev
ey

or
ie

nt
al

ve
ve

y.
ch

V
ev

ey
Th

éâ
tr

e 
B

en
n

o
 B

es
so

n
th

ea
tr

eb
en

no
be

ss
on

.c
h

Yv
er

do
n-

le
s-

B
ai

ns

Fe
st

iv
al

 T
an

zP
la

n
 O

st
ta

nz
pl

an
-o

st
.c

h
C

hu
r

Th
ea

te
r 

C
h

u
r

th
ea

te
rc

hu
r.

ch
C

hu
r

Fê
te

 d
e 

la
 D

an
se

 V
al

ai
s

fe
te

de
la

da
ns

e.
ch

B
ri

g,
 M

on
th

ey
, 

S
ie

rr
e

Ta
n

zf
es

t 
P

o
sc

h
ia

vo
fe

st
ad

an
za

nt
e.

ch
Po

sc
hi

av
o

Th
éâ

tr
e 

d
u

 C
ro

ch
et

an
cr

oc
he

ta
n.

ch
M

on
th

ey
O

ri
g

en
 F

es
ti

va
l 

C
u

lt
u

ra
l

or
ig

en
.c

h
R

io
m

TL
H

 –
 S

ie
rr

e
tlh

-s
ie

rr
e.

ch
S

ie
rr

e

E
vi

d
an

se
ev

id
an

se
.c

h
Ju

ra
Th

ea
te

r-
 u

n
d

 M
u

si
kg

es
el

ls
ch

af
t 

Z
u

g
th

ea
te

rc
as

in
o.

ch
Z

ug
C

en
tr

e 
C

u
lt

u
re

l 
d

e 
P

o
rr

en
tr

u
y

cu
ltu

re
po

rr
en

tr
uy

.c
h

Po
rr

en
tr

uy
Y

o
u

n
g

 D
an

ce
 F

es
ti

va
l 

Z
u

g
yo

un
gi

dz
ug

.c
om

Z
ug

K
le

in
th

ea
te

r 
Lu

ze
rn

kl
ei

nt
he

at
er

.c
h

Lu
ze

rn
Ta

n
zf

es
t 

W
in

th
er

tu
r

da
st

an
zf

es
t.

ch
W

in
th

er
tu

r
S

ü
d

p
o

l 
| 

M
u

si
k 

Ta
n

z 
Th

ea
te

r
su

dp
ol

.c
h

Lu
ze

rn
Th

ea
te

r 
am

 G
le

is
th

ea
te

r-
am

-g
le

is
.c

h
W

in
th

er
tu

r
Th

ea
te

r 
W

in
th

er
tu

r
th

ea
te

r.
w

in
te

rt
hu

r.
ch

W
in

th
er

tu
r

Fe
st

iv
al

 T
an

zP
la

n
 O

st
ta

nz
pl

an
-o

st
.c

h
W

in
th

er
tu

r,
 Z

ur
ic

h
Th

éâ
tr

e 
d

u
 P

as
sa

g
e

th
ea

tr
ed

up
as

sa
ge

.c
h

N
eu

ch
ât

el
Fa

b
ri

kt
h

ea
te

r 
R

o
te

 F
ab

ri
k

fa
br

ik
th

ea
te

r.
ch

Z
ür

ic
h

H
iv

er
 d

e 
d

an
se

s
da

ns
e-

ne
uc

ha
te

l.c
h

N
eu

ch
ât

el
G

es
sn

er
al

le
e 

Z
ü

ri
ch

ge
ss

ne
ra

lle
e.

ch
Z

ür
ic

h
Ta

n
zh

au
s 

Z
ü

ri
ch

ta
nz

ha
us

-z
ue

ri
ch

.c
h

Z
ür

ic
h

Z
ü

rc
h

er
 T

h
ea

te
r 

S
p

ek
ta

ke
l

th
ea

te
rs

pe
kt

ak
el

.c
h

Z
ür

ic
h

Th
ea

te
r 

S
t.

G
al

le
n

 
th

ea
te

rs
g.

ch
S

t.
G

al
le

n
zü

ri
ch

 m
o

ve
s!

zu
ri

ch
m

ov
es

.c
om

Z
ür

ic
h

Ta
n

zf
es

t 
S

t.
G

al
le

n
da

st
an

zf
es

t.
ch

S
t.

G
al

le
n

Z
ü

ri
ch

 T
an

z
zu

er
ic

ht
an

zt
.c

h
Z

ür
ic

h
Fe

st
iv

al
 T

an
zP

la
n

 O
st

ta
nz

pl
an

-o
st

.c
h

S
t.

G
al

le
n

V
S

Z
G

Z
H

S
O

S
G

T
I

T
G

U
R

JU LU N
E

S
H

V
D

B
L

B
E

FR G
E

G
R

A
G A
I

A
R

B
S



40

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17
5

.5
  

Q
u

e
st

io
n

a
ri

o
 p

e
r 

g
li

 e
n

ti
 fi

n
a

n
zi

a
to

ri
 

40

5
.5

 Q
u

e
s
ti

o
n

n
a
ir

e
 a

u
x
 i
n

s
ta

n
c
e
s
 d

’e
n

c
o

u
ra

g
e
m

e
n

t 
 



41

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17

41



42

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17

42



43

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17

C
oo

rd
on

né
es

In
st

an
ce

	d
'e

nc
ou

ra
ge

m
en

t	:

Dé
pa

rt
em

en
t	r

es
po

ns
ab

le
	:	

Pe
rs

on
ne

	d
e	

co
nt

ac
t	:

	
Fö

rd
er

in
st

an
z

JA
	/	

N
EI

N
Ar

t d
er

 z
us

ät
zl

ic
he

n 
U

nt
er

st
üt

zu
ng

Pr
ob

er
äu

m
e

Ko
m

m
is

si
on

Ru
e	

et
	n

°	:
G

em
ei

nd
e

JA
Ga

st
sp

ie
lb

ei
tr

äg
e

gr
at

is
sp

ez
ie

lle
 K

om
m

is
si

on
 fü

r B
üh

ne
nk

un
st

 

Ca
se

	p
os

ta
le

	:	
St

ad
t

N
EI

N
an

de
re

s
Be

itr
ag

Ko
m

m
is

si
on

 fü
r a

lle
 S

pa
rte

n

In
di

ca
tif

	p
os

ta
l	:

	
re

gi
on

al
e 

Fö
rd

er
ko

nf
er

en
z

G
as

ts
pi

el
be

itr
äg

e 
un

d 
an

de
re

s
Vi

lle
	:	

Ka
nt

on

Ca
nt

on
	:	

O
rg

an
is

at
io

n 
de

s 
Bu

nd
es

Em
ai

l	:
	

Té
l.	

:
in

st
an

ce
 d

'e
nc

ou
ra

ge
m

en
t

ou
i /

 n
on

G
en

re
 d

es
 c

on
tri

bu
tio

ns
 

su
pp

lé
m

en
ta

ire
s

ex
pe

rti
se

 d
an

s 
le

s 
co

m
m

is
si

on
s

st
ud

io
 à

 d
is

po
si

tio
n

C
om

m
un

e
ou

i
se

ul
em

en
t a

cc
ue

ils
 d

e 
sp

ec
ta

cl
es

d'
un

e 
co

m
m

is
si

on
 p

ou
r l

es
 a

rts
 d

e 
la

 s
cè

ne
gr

at
ui

te
m

en
t

Vi
lle

no
n

se
ul

em
en

t a
ut

re
d'

un
e 

co
m

m
is

si
on

 p
ou

r t
ou

s 
le

s 
do

m
ai

ne
s 

ar
tis

tiq
ue

s
co

nt
re

 u
ne

 c
on

tri
bu

tio
n 

fin
an

ci
èr

e
C

an
to

n

So
ut

ie
n 

: c
on

tri
bu

tio
ns

 2
01

7
O

rg
an

is
at

io
n 

de
 c

om
m

un
es

m
ix

te
: a

cc
ue

ils
 d

e 
sp

ec
ta

cl
es

 e
t a

ut
re

C
on

fé
dé

ra
tio

n

C
or

od
is

Lo
te

rie

To
ta

l	2
01

7	
le

	c
as

	é
ch

éa
nt

	:	
do

nt
	p

ar
t	

co
rr

es
po

nd
an

t	à
	d

es
	

ac
cu

ei
ls	

de
	sp

ec
ta

cl
es

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

To
ta

l	2
01

7	
le

	c
as

	é
ch

éa
nt

	:	
do

nt
	p

ar
t	

co
rr

es
po

nd
an

t	à
	d

es
	

ac
cu

ei
ls	

de
	sp

ec
ta

cl
es

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

Co
nt

rib
ut

io
n	

po
nc

tu
el

le
	

20
17

Co
nt

rib
ut

io
n	

20
17

Do
nt

	p
ar

t	p
ou

r	
de

s	t
ou

rn
ée

s
S'
ag

it-
il	

d'
un

e	
es

tim
at

io
n	

?

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

ou
i /

 n
on

Co
nt

rib
ut

io
n	

20
17

To
ta

l	c
on

tr
ib

ut
io

ns
	2

01
7

To
ta

l	c
on

tr
ib

ut
io

ns
	2

01
7

To
ta

l	c
on

tr
ib

ut
io

ns
	2

01
7

Co
nt

rib
ut

io
n	

20
17

Co
nt

rib
ut

io
n	

20
17

To
ta

l	c
on

tr
ib

ut
io

ns
	

20
17

To
ta

l	c
on

tr
ib

ut
io

ns
	

20
17

A
ut

re
s q

ue
st

io
ns

N
om

br
e	

de
	co

m
pa

gn
ie

s	d
e	

da
ns

e	
in

dé
pe

nd
an

te
s	p

ro
fe

ss
io

nn
el

le
s	

Ge
nr

e	
de

	la
	co

m
m

iss
io

n
N

om
br

e	
to

ta
l	

de
	m

em
br

es
do

nt
	e

xp
er

t(e
)s

	d
e	

da
ns

e

ve
ui

lle
z 

sé
le

ct
io

nn
er

7.
3 

M
es

ur
es

 d
e 

so
ut

ie
n 

co
or

do
nn

ée
s p

ou
r l

a 
da

ns
e

4.
1 

St
ud

io
s d

e 
ré

pé
tit

io
ns

 q
ui

 so
nt

 à
 d

is
po

si
tio

n 
(e

nt
re

 a
ut

re
s)

 p
ou

r d
es

 c
om

pa
gn

ie
s d

e 
da

ns
e 

1.
 S

ou
tie

n 
au

x 
th

éâ
tr

es
 e

t f
es

tiv
al

s q
ui

 p
ro

gr
am

m
en

t d
e 

la
 d

an
se

 (d
ès

 2
 p

ro
du

ct
io

ns
 d

e 
da

ns
e 

au
 p

ro
gr

am
m

e 
pa

r 
sa

is
on

 / 
éd

iti
on

) 

5.
 C

om
pa

gn
ie

s d
e 

da
ns

e 
in

dé
pe

nd
an

te
s p

ro
fe

ss
io

nn
el

le
s s

ur
 le

 te
rr

ito
ir

e

Re
m

ar
qu

es

*	
N
ot
e	
po
ur
	le
s	i
ns
ta
nc
es
	q
ui
	v
er
se
nt
	u
ne
	co

nt
rib

ut
io
n	
à	
la
	C
O
RO

DI
S	
:	V

eu
ill
ez
	n
'in
sé
re
r	i
ci
	q
ue
	le
	to

ta
l	d
es
	

co
nt
rib

ut
io
ns
	a
ux
	co

m
pa
gn
ie
s.	
La
	co

nt
rib

ut
io
n	
à	
la
	C
O
RO

DI
S	
qu
i	c
or
re
sp
on
d	
à	
la
	d
an
se
	se

ra
	tr
an
sm

ise
	

di
re
ct
em

en
t	p

ar
	C
O
RO

DI
S.
	

8.
2 

R
ap

po
rt 

an
nu

el
 e

t a
ut

re
s i

nf
or

m
at

io
ns

Da
ns

	le
	c

as
	o

ù	
le

	ra
pp

or
t	a

nn
ue

l	2
01

7	
es

t	d
éj

à	
di

sp
on

ib
le

	o
u	

si	
vo

us
	a

ve
z	r

éc
ol

té
	c

es
	d

er
ni

èr
es

	a
nn

ée
s	d

es
	in

fo
rm

at
io

ns
	o

u	
de

s	c
hi

ffr
es

	d
an

s	l
e	

do
m

ai
ne

	d
e	

la
	d

an
se

,	
no

us
	se

rio
ns

	h
eu

re
ux

	d
e	

le
s	r

ec
ev

oi
r	a

u	
fo

rm
at

	é
le

ct
ro

ni
qu

e.
	

7.
2 

M
es

ur
es

 sp
éc

ifi
qu

es
 p

ou
r l

a 
da

ns
e

Q
ue

lle
s	m

es
ur

es
	sp

éc
ifi

qu
es

	p
ou

r	l
a	

da
ns

e	
av

ez
-v

ou
s	d

év
el

op
pé

	c
es

	d
er

ni
èr

es
	a

nn
ée

s	o
u	

so
uh

ai
te

z-
vo

us
	d

év
el

op
pe

r	?
	A

	m
oy

en
	te

rm
e,

	q
ue

ls	
am

én
ag

em
en

ts
	v

ou
le

z-
vo

us
	a

pp
or

te
r	à

	v
ot

re
	p

ol
iti

qu
e	

de
	so

ut
ie

n	
:	o

ù	
fa

ire
	p

lu
s,	

où
	fa

ire
	m

oi
ns

	?
	P

ou
r	q

ue
lle

s	r
ai

so
ns

	?

Pa
rt

ic
ip

ez
-v

ou
s	à

	d
es

	m
es

ur
es

	d
e	

so
ut

ie
n	

co
or

do
nn

ée
s	a

ve
c	

d'
au

tr
es

	in
st

an
ce

s	d
'e

nc
ou

ra
ge

m
en

t	d
an

s	l
e	

do
m

ai
ne

	d
e	

la
	d

an
se

	?
	L

es
qu

el
le

s	?
	

8.
1 

R
em

ar
qu

es
 g

én
ér

al
es

N
om

br
e	
de
	co

m
pa
gn
ie
s	d

e	
da
ns
e	
de
	la
	sc

èn
e	
in
dé
pe
nd
an
te
	a
ct
iv
es
	su

r	l
e	
te
rr
ito

ire
	re

le
va
nt
	d
e	
vo
tr
e	
co
m
pé
te
nc
e	
et
	q
ue
	v
ou
s	q

ua
lif
ie
z	d

e	
pr
of
es
sio

nn
el
le
s	(
=	
no
m
br
e	
de
	co

m
pa
gn
ie
s	d

iff
ér
en
te
s	q

ui
	o
nt
	p
ré
se
nt
é	
un
e	
de
m
an
de
	o
u	
on
t	b

én
éf
ic
ié
	d
'u
n	
so
ut
ie
n	
sa
ns
	d
ép
ôt
	d
e	
de
m
an
de
	d
ur
an
t	

le
s	d

eu
x	
de
rn
iè
re
s	a

nn
ée
s	2

01
6	
et
	2
01
7)

3.
2 

So
ut

ie
n 

à 
la

 re
co

nv
er

si
on

 

N
om

	d
e	

l'o
rg

an
isa

tio
n

7.
 P

ol
iti

qu
e 

cu
ltu

re
lle

 d
e 

la
 d

an
se

8.
 In

fo
rm

at
io

ns
 su

pp
lé

m
en

ta
ir

es

7.
1 

C
on

di
tio

ns
 c

ad
re

s p
ou

r l
a 

da
ns

e
Co

m
m

en
t	é

va
lu

ez
-v

ou
s	l

es
	c

on
di

tio
ns

	c
ad

re
s	p

ou
r	l

a	
da

ns
e	

su
r	l

e	
te

rr
ito

ire
	re

le
va

nt
	d

e	
vo

tr
e	

co
m

pé
te

nc
e	?

	

Re
m

ar
qu

es

Re
m

ar
qu

es

6.
 E

xp
er

tis
e 

da
ns

 la
 c

om
m

is
si

on
 c

om
pé

te
nt

e 
en

 2
01

7

4.
2 

O
rg

an
is

m
es

 o
u 

in
iti

at
iv

es
 d

an
s l

e 
do

m
ai

ne
 d

e 
la

 m
éd

ia
tio

n

4.
3 

A
ut

re
s c

on
tri

bu
tio

ns
 p

ou
r l

a 
da

ns
e 

2.
4 

C
on

tri
bu

tio
ns

 p
ou

r d
es

 to
ur

né
es

 à
 d

es
 c

om
pa

gn
ie

s d
e 

da
ns

e 
in

dé
pe

nd
an

te
s e

xt
er

ne
s

2.
5 

A
ut

re
s c

on
tri

bu
tio

ns
 à

 d
es

 c
om

pa
gn

ie
s d

e 
da

ns
e 

Pr
ix
,	c
on
tr
ib
ut
io
ns
	p
ou
r	l
a	
re
ch
er
ch
e,
	p
ou
r	l
a	
m
éd
ia
tio

n	
...

3.
1 

So
ut

ie
n 

au
x 

as
so

ci
at

io
ns

 p
ro

fe
ss

io
nn

el
le

s d
e 

da
ns

e 
lo

ca
le

s

St
ud

io
	à

	d
isp

os
iti

on

Re
m

ar
qu

es
N
om

	d
u	

pr
oj

et

Re
m

ar
qu

es

Re
m

ar
qu

es

Re
m

ar
qu

es

N
om

	d
e	

la
	co

m
pa

gn
ie

	d
e	

da
ns

e

Pr
og

ra
m

m
at

io
n	

de
	d

an
se

	(s
an

s	
sp

éc
ifi

ca
tio

ns
)

So
ut

ie
ns

	a
dd

iti
on

ne
ls	

20
17

	

Su
bv

en
tio

n	
an

nu
el

le
	

20
17

So
ut

ie
ns

	a
u	

th
éâ

tr
e	

/	
fe

st
iv

al
Ca

hi
er

	d
es

	ch
ar

ge
s	d

u	
th

éâ
tr
e	

/	
fe

st
iv

al

1.
2 

Su
bv

en
tio

n 
an

nu
el

le
 a

ux
 th

éâ
tre

s e
t f

es
tiv

al
s s

an
s e

ns
em

bl
e 

de
 d

an
se

 p
er

m
an

en
t

M
éd

ia
tio

n	
de

	la
	

da
ns

e
Pr

og
ra

m
m

at
io

n	
de

	
da

ns
e	

de
	la

	ré
gi

on

N
om

	d
u	

pr
oj

et

2.
2 

A
id

es
 p

on
ct

ue
lle

s à
 la

 c
ré

at
io

n

En
	l'
ab
se
nc
e	
de
	ch

iff
re
s	e

xa
ct
s,	
ve
ui
lle
z	e

ffe
ct
ue
r	u

ne
	é
va
lu
at
io
n	
ch
iff
ré
e	
et
	la
	co

m
m
en
te
r.

Re
m

ar
qu

es

Pr
og

ra
m

m
at

io
n	

de
	

da
ns

e	
d'

au
tr

es
	

ré
gi

on
s

Q
ue

st
io

nn
ai

re
 a

ux
 re

sp
on

sa
bl

es
 c

ul
tu

re
ls

 d
e 

la
 C

on
fé

dé
ra

tio
n,

 d
es

 C
an

to
ns

, d
es

 V
ill

es
 e

t 
C

om
m

un
es

, à
 la

 C
or

od
is

 e
t à

 la
 L

ot
er

ie
 ro

m
an

de
 

ve
ui

lle
z 

sé
le

ct
io

nn
er

So
ut

ie
ns

	a
dd

iti
on

ne
ls	

20
17

	

Pr
og

ra
m

m
at

io
n	

de
	

da
ns

e	
(s

an
s	

sp
éc

ifi
ca

tio
ns

)

Pr
og

ra
m

m
at

io
n	

de
	

da
ns

e	
de

	la
	ré

gi
on

Su
bv

en
tio

n	
an

nu
el

le
	

20
17

So
ut

ie
ns

	a
u	

th
éâ

tr
e

Pa
no

ra
m

a 
D

an
se

 2
01

7

R
em

ar
qu

es
 p

ré
lim

in
ai

re
s

Le
	q
ue
st
io
nn
ai
re
	e
st
	b
as
é	
su
r	l
'a
nn
ée
	2
01
7.
	C
'e
st
	la
	d
at
e	
de
	la
	d
éc
isi
on

	q
ui
	c
om

pt
e.
	

Ve
ill
ez
	à
	n
e	
pa
s	
m
en
tio

nn
er
	d
es
	s
ou

tie
ns
	à
	p
lu
sie

ur
s	
re
pr
ise

s.
En
	l'
ab
se
nc
e	
de
	c
hi
ffr
es
	e
xa
ct
s,
	v
eu
ill
ez
	e
ffe

ct
ue
r	u

ne
	é
va
lu
at
io
n	
ch
iff
ré
e	
et
	la
	c
om

m
en
te
r	d

an
s	
la
	ru

br
iq
ue
	re

m
ar
qu
e.
	

Ce
rt
ai
ne
s	
ce
llu
le
s	
("
ve
ui
lle
z	
sé
le
ct
io
nn
er
",
	"o

ui
	/	
no

n"
)	c
om

pr
en
ne
nt
	u
n	
m
en
u	
dé
ro
ul
an
t.

Q
u’

es
t-
ce

	q
ue

	la
	d

an
se

?	
La
	rè

gl
e	
pr
at
iq
ue
	q
ue
	n
ou

s	
fix
on

s	
po

ur
	la
	p
ré
se
nt
e	
en
qu

êt
e	
es
t	d

e	
pr
en
dr
e	
en
	c
on

sid
ér
at
io
n	
le
s	
pr
od

uc
tio

ns
	p
la
cé
es
	s
ou

s	
la
	re

sp
on

sa
bi
lit
é	
de
	c
ho

ré
gr
ap
he
s	
pr
of
es
sio

nn
el
(le
)s
.

Th
éâ

tr
es

	e
t	f

es
tiv

al
s	q

ui
	p

ro
gr

am
m

en
t	a

u	
m

in
im

um
	d

eu
x	
pr

od
uc

tio
ns

	d
e	

da
ns

e	
pa

r	s
ai

so
n	

/	
pa

r	é
di

tio
n	

:	à
	ti
tr
e	
in
di
ca
tif
,	v
ou

s	
po

uv
ez
	v
ou

s	
ré
fé
re
r	à

	la
	li
st
e	
de
	th

éâ
tr
es
	e
t	f
es
tiv
al
s	
qu
e	
vo
us
	a
ve
z	
re
çu
e	
pa
r	e

m
ai
l.

Ca
nt

on
s	r

om
an

ds
	:	
ve
ui
lle
z	
in
té
gr
er
	le
s	
ch
iff
re
s	
de
	la
	L
ot
er
ie
	c
an
to
na
le
.	

	 N
ou

s	v
ou

s	p
rio

ns
	d

e	
bi

en
	v
ou

lo
ir	

re
to

ur
ne

r	l
e	

qu
es

tio
nn

ai
re

	ci
-jo

in
t	d

ûm
en

t	r
em

pl
i	d

'ic
i	a

u	
27

	m
ar

s	2
01

8	
à	

Is
ab

el
le

	V
uo

ng
	:	

isa
be

lle
.v

uo
ng

@
ro

m
an

di
e.

co
m

En
	c
as
	d
e	
qu
es
tio

ns
,	m

er
ci
	d
e	
vo
us
	a
dr
es
se
r	à

	Is
ab
el
le
	V
uo

ng
	(j
oi
gn
ab
le
	le
s	
m
ar
di
s	
et
	m
er
cr
ed
is	
10
h3
0	
-	1
8h
,	t
él
ép
ho

ne
	s
ur
	re

nd
ez
-v
ou

s	
pr
éa
la
bl
e)
.

1.
1 

Su
bv

en
tio

n 
an

nu
el

le
 a

ux
 th

éâ
tre

s a
ve

c 
en

se
m

bl
e 

de
 d

an
se

 p
er

m
an

en
t

Ca
hi

er
	d

es
	ch

ar
ge

s	d
u	

th
éâ

tr
e

M
éd

ia
tio

n	
de

	la
	

da
ns

e

(s
i	p
as
	d
éj
à	
in
cl
us
	so

us
	th

éâ
tr
es
	/	
fe
st
iv
al
s	o

u	
so
us
	co

m
pa
gn
ie
s	i
nd
ép
en
da
nt
es
)

Re
m

ar
qu

es

N
om

	d
u	

th
éâ

tr
e	

/	
fe

st
iv

al

N
om

	d
u	

th
éâ

tr
e	

/	
fe

st
iv

al

ve
ui

lle
z 

sé
le

ct
io

nn
er

ve
ui

lle
z 

sé
le

ct
io

nn
er

ve
ui

lle
z 

sé
le

ct
io

nn
er

ve
ui

lle
z 

sé
le

ct
io

nn
er

N
om

	d
u	

st
ud

io
	d

e	
ré

pé
tit

io
n

Pr
og

ra
m

m
at

io
n	

de
	d

an
se

	d
'a

ut
re

s	
ré

gi
on

s

N
om

	d
u	

th
éâ

tr
e

3.
 S

ou
tie

n 
au

x 
or

ga
ni

sa
tio

ns
 p

ro
fe

ss
io

nn
el

le
s d

e 
da

ns
e 

1.
3 

So
ut

ie
n 

po
nc

tu
el

 à
 d

es
 th

éâ
tre

s e
t f

es
tiv

al
s s

an
s s

ub
ve

nt
io

n 
an

nu
el

le

Li
st

e	
no

m
in

at
iv

e	
de

s	o
rg

an
isa

tio
ns

	/
	in

iti
at

iv
es

	/
	p

ro
je

ts

Li
st

e	
no

m
in

at
iv

e	
de

s	o
rg

an
isa

tio
ns

	/
	in

iti
at

iv
es

	/
	p

ro
je

ts

4.
 A

ut
re

s m
es

ur
es

 e
t i

ns
tr

um
en

ts
 d

'e
nc

ou
ra

ge
m

en
t a

u 
ni

ve
au

 lo
ca

lRe
m

ar
qu

es

Re
m

ar
qu

es

Re
m

ar
qu

es

2.
1 

Su
bv

en
tio

ns
 (p

lu
ri)

an
nu

el
le

s, 
co

nv
en

tio
ns

 

N
om

	d
e	

l'o
rg

an
isa

tio
n

Re
m

ar
qu

es

Re
m

ar
qu

es

2.
3 

C
on

tri
bu

tio
ns

 p
ou

r d
es

 to
ur

né
es

 à
 d

es
 c

om
pa

gn
ie

s d
e 

da
ns

e 
in

dé
pe

nd
an

te
s l

oc
al

es
*

ve
ui

lle
z 

sé
le

ct
io

nn
er

2.
 S

ou
tie

n 
au

x 
co

m
pa

gn
ie

s d
e 

da
ns

e 
de

 la
 sc

èn
e 

in
dé

pe
nd

an
te

N
om

	d
e	

la
	co

m
pa

gn
ie

	d
e	

da
ns

e

Re
m

ar
qu

es



44

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17

43



45

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17
5

.6
  

Q
u

e
st

io
n

a
ri

o
 p

e
r 

i 
te

a
tr

i 
e

 f
e

st
iv

a
l

44

5
.6

 Q
u

e
s
ti

o
n

n
a
ir

e
 a

u
x
 t

h
é
â
tr

e
s
 e

t 
fe

s
ti

v
a
ls

 

P
a
n

o
ra

m
a
 D

a
n

se
 2

0
1
7



46

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17

45



47

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17 46



48

Pr
o

m
o

zi
o

n
e 

d
el

la
 d

an
za

 in
 S

vi
zz

er
a 

· 
Pa

n
o

ra
m

a 
20

17 47


